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PARTE FFIGIALE

Relažionè a S. M. del Ministro del Tesoro,
presentata in udienza del 30 agosto 1878 :

SIRE,
Nel bilancio cogi·ente non fu fatto alcuno staliziainento

pilë šýese inerenti àll'iiidhiesta stille con izíóni dg edifiuiie
di Firenze, ordinata co.lla legge gel 17 maggio u. s., n. 4375,
per la considerazione che la Giunta all'uopo incaricata com-
ponendosi in g'rÃË art di niembi·i del Parlamento si sa-

rebbe pogytp provvegege r queati coi fondi delle dotazioni
dÊ$¾iie Camëre, e per i mpmbri governativi col fondo delle
inËËnttiÏà per miksioni amministrative.
Mi ficoriosciuto iii seguito &Ëe1Í bilancio delle due Ga-

merg non, ayevg ngdo di far fronte alle spese predette, e
d'altra parte ess'endË ilidispensabile procurare a quella
Giu fa ineidi Ëi Í egriärÌl'im prtante missione col

decoro ade$ato igh eË elsi Consessi che rappresenta, sorge
ora l'urgente necesgtà di un apposgg prpvved mento.
Il riferente pdicið ulPappoggiò dèlfäfticolo 32 della legge

di Contabilità generale, ed'in segiifto anclie a confornie deli-
berazione del Ôonsiglio dei Ministri, rassegna, alla firma

della M. E il seguente decreto, col quale è autorizzato un

prelevamento dal fondo per le ßpese impreviste della somma
di lire 10,000 da inscrivèrsi al capitolo n. 53=ovies Speseper
l'inchiesta sulle condiziõúi del comune.di Firenze, del bilancio
definitivo pel 1878 pel Ministei·o déll'Interno.

þ N. Hoe (ßerie ?) 4ejla Raccolta ufficiale delle leggi e dei
deogeti del Eegno contiene il geguente decreto:

UlWBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, sul-

PAmministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Conta-

bilita generale;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000 °nscritto per le Spese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del

Ministero del Tesor<r pel 1878, in conseguenvä delle preleva-
zioni di lire 200,000 fatti con precedenti aecreti Reali, ri-
mane disponibile la somma di lire 3,800,000;

entito il Conyigggjei ginistri;
ßulla proposta dg Noego}finistro,delle Finanze, ipeary

cato dell'interim d.el Ministero del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo emiedt h1 fondo per la Spese impreviste inscritto al co-
pitolo n. 97 del liÚãneió deflûifito di NúÍsidrie della spesa del
Ministero del 'fesbro pel 1878, approvato colla legge 18 luglio
1878, n. 4465 (Serie 26), autorizzata una 26 prelevazione nella
somma di lire diecimila (L. 10,000) da inscriversi al capitolo nu-

mero 53ngvies, Spese.per l'inchiesta sulle condizioni del comune di
Mrende, del bilancio niedesimo pel.Ministero dell'Interno.
Questò decreto saripresentato al Parlampnito pei essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Ra colta ufficiale delle lëggi e dèi
decreti del Regno d'Italiä inandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 30 agosto 1878.

UMBERTO.
T. SEISMIT-DODA.

Relazione a S. M. del Ministro del Tesoro,
presentata in udienza del 30 agosto 1878.

SIRE,
L'articolo 3 della legge. 8 luglio 1878, n. 4438, per la in-

chiesta ferroviaria, dispone che alle relative spese sarà prov-
veduto mediante opportmti prelevamenti dal fondo për le
ßpese impreviste.
Essendosi già costituita la Giunta incaricata di quelPin-

chiesta, è necessario dar pronta esecuzione a quelÏa disposi-
zione di legge, onde la Giunta stessa abbia i mezzióccor-
renti per intraprendere i suoi lavori.
Il riferente perciò, in analogia alParticolo 32 della legge

di. Contabilità generale, ed in seguito anche a conforme de-
liberazione del Consiglio dei Ministri, rassegna alla finna
della M. V. il seguente decreto, col quale è autorizzato un
prelevamento.dal fondo per le ßpese impreviste della somma
di lire 30,000, da inscriversi al capitolo n. 134bis, ßpese
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per l'inchiesti sdl'eseekizio delle strade ferraiá, del bilan-
cio definitivo 1878 pel Ministero dei Lafori Pubblici.

13 Num. 4500 (ßerie 2a) della Raccolta ufficiale delle leggij
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PEE YOLONTÀ DELLA NAMIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n*5026, sul-
l'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Conta-
bilità generale;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le ßpese

isnpreviste nel bilancio definitivo.di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro pel 1878, in conseguenza delle prele-
vazioni di lire 210,000 fatte con precedenti decreti Reali
rimane disponibile la somma di lire 3,790,000;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Fiilanze incari-

cato dell'interim del Ministero del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Dal fondo per le Spese impreviste, inscritto al

capitolo n° 97 del bilancio definitivo di previsione deÏla spesa del

Ministero del Tesoro pel 1878, approvato colla legge 18 luglio
1878, n. 4465 (Serie 2•), é autorizzata una 3• prelevazione nella
sommodi lire trentamila (L. 80,000) da inscriversi al capitolo
n. 134bis, ßpese per l'inchiesta sull'eserciaio del.le strade ferrato,
del bilancio medesimo pel Ministero dei Lavori Pubblici.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere cona

vertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addi 30 agosto 1878.

UMBERTO.

F. SEISMIT-DODA,

11 R. MDOOOOLXVI (Berie 26, parte supplementare) della
Raccolta uffreiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
UMBERTO I

FER,GáAZIA DI DIO E PÈR VOLONTÀ DELLA NAzIONE

RE D'lTALIA

Veduto il codicillo del 22 agosto 1797, rogato Corbetti, e
il successivo testamento del 20 settembre stesso anno, coi

quali il sacerdote Bartolomeo Toietti arciprete vicario fora-
neo di Calasca, circondario dell'Ossola, provincia di Novara,
destinava parte del suo patrimonio all'erezione di un pio le-

gato per mantenere agli studi un figlio della famiglia To-
ietti, ed in sua mancanza un figlio del cantone o frazione di

Calasca, e ne commetteva.all'arciprete parroco pro temporm
di detto luogo la faôoltà di amministrarlo & di domandare la
Sovrana sanzione pär la approvazione ed erezione in Corpo
morale;
Considerato che il reddito del capitale cumulato di quel

legato è pervémito a lire italiane mille di annas r ndita 5

. per cento-sul Giaalibro;

*
Veduto il rico o ¿hg dall ttuil ãiofigrite a pprgco

ci fu presentato, in daia deg 14jiggno i g(estq an ,þer
dttenere che il detto legato scòlasticbdifefetto in Corpo
morale ;
Considerato che lo scopo del medesimo legato è molto u-

tile e lapendita di life mille è sufficiente a conseguire lo
scopo che si era proposto il benefico istitutore;
Visto il parere conforme espresso dal Consiglio di Stato in

data 19 luglio 1878;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decreíato e decretiamo

Articolopzico. Il legato anzidetto è eretto in Corpo mora'le con
la denominazione4i Legato Scolastica loietti, e sarà regolato da
uno statuto da approvarsi dallo stesso Ministro proponenti
' Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inseito nellã laccoÏŒufficiaÏ¾<1elle Ïeggi e dei
decreti del Regno d'Italia, manilauËo a cÌ11uÉ u spetti di
osservarlo e di fažIo osservare.
Dato a Mon addì 28gogtp 1878.

UMBERTO.

Il 1¶µmero HDOOOOLXVII (ßerie 2., parte supplementare)
della Raccolta afficiale delle leggi e dei decreti del Beÿno contiene
il seguente decreto:

U.MBERTO I '

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONR

RE D'ITALIA
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Visto l'articolo 2 del regolamento organico per l'applica-

zione della tassa sul bestiame nei comuni della provincia di
Pesaro ed Urbino;
Viste le deliberazioni 18 apriÏe e 6 agosto 1878 della De-

putazione provincia½ di Pesaro, otmeeilne i l'appËçazione
dell'anzidetta tassa nel comune di Scav lino 4
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposizione del Ministro dellàFinanze,
Abbiamo décretato e decretiamo:

Articolo unico. Sono approvate le deliberazioni 18 aprile e 27
giugno 1878 della Deputazione provinciale di Pesaro, con cui.si-
permette al cotnune di Scavolino, a cominciare dal 1° del corrente
anno, di applicare la tassa sul bestiame nella misura della tarif!¾
adottata da quel Consiglio comunale in adananzaAel 17 dicembre
1877, e modificata, riguardo ai lanuti, con la delikerazione del 12
giugno 1878.

Ordiniamo ohe il prësente decreto,emunito del nigillo delló
Stato, sia inserto nella hocolta ufficiale dellesleggië dèi
decreti del Regno d7tålia; mandanda a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo ossérvare?
Dato a Monza, addì 30 agosto 1878.

UMËERTÖ.
F 821axinDolla.
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. pg]KDJDÇ00LIVIII (ßerie 26, parge aupplensentare) (ella
.haecolta«/gle delle leggi e dei decreti del egno contiene il so-

quente decreto:
.

UMBERTO I

PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONÝ1 DELLA NAZIONE

RE 1ŸITALIK '

Viste lè déliberazionijer ridil2fone di òapitale e per mo-
dificazione di staffitójrese näi giorni al gennaio e 30 luglio
1818 dágli aziõnisti della Socíetà aiidnhdÀ pÃ zioni ljor-
fatore, sedente in Savona, col ifome di Ëanca di Savona, e
colla durata di 30 anni decorrendi dal 10 marzo 1872;
Visto lo statuto di detta SocietA ed i Regi decreti che la

riguardano del 10 marzo 1872, n. CCXXXVII, e del l'1 ago-
do 1873, n. DCCXXIK;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice .di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dieëmbre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5261i;
Udito 11 Consiglio di'Stato;
Sulla proposta del Ministro del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Ai termini delle citate deliberazioni sociali dei giorni
31 eilnaio e 30 luglio 1878, il capitale della Banca di Savona da

imiliõni di lire, diviso in 20,000 azioni da 250 lire ciascuna, è

ridotto a 2 milioni di lire, diviso in 8000 azioni pure da 250 lire,
e nfinoltre fat£e allo statuto le modificazioni seguenti:
Kell'articálo 14, alla parola e dodici » è sostituita la parola

e otto. >
Nell'articolo 19, alla parola « sette » è sostituita la parola

< cmque. »
Art. 2. Il contributo annuale della Banca nelle spese degli uf-

fici d'ispezione, pagabile a trimestri anticipati, è diminuito da

lire 500 a lire 300.

Ordiniamo che il resente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Ï)ato a Monza, addì 30 agosto 1878.

UMBERTO.
F. SEISMIT-DOIjA.

li0MINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
la seguenti disposizioni:

In udienza del 28 agosto 1878 :

Marvaglia Giovanni,, raglorliele geometra di 1* classe del Genio

militare in aspettativa, richiamato in servizio efettivo ;
Stanzani Giovanni, capitano del Genio a disposizione del Mini-

steroMarina, ritorna sotto la dipendenza del Ministero della
Guerra;

Valleris Giuseppe, tenente del Genio, posto a disposizione del Mi-
nistero della Marina.

In udienza del 30 agosto 1878 :

Guerrieri Oreste, Polleschi Antonio e Russo Liberato, allievi del-

l'Accadentia militare, promossi sottotenenti nelParma del

Genio.

Disposizioni fatie nol personale de Amni istru•
zione dei telegrafi:

Con decreti Ministeriali delli 8 e 29 agosto 1878:
Vita Gustavo, Treves Jacob, Funari Marcello, Mazzone France-

sco, Lobello Salvatore, Battista Ferdinando, Cappelli Achille,
Carloy Alfonso, Carli Carlo, Bellomo Giustino, Feola France-
sco, Del gandio Gittseppe, Musi Alfredo, Escalona Achille,
Buongiovanni Domenico, Maresca Antonino, Todaro Salva-
tore, Omodei Zorini Pietro,, Bernardi Giuseppe, Giustini Gio.
Battista, Biasoli Luigi, Marguiti Celestino, Grossi GuglieÎmo,
Bonarelli Giuséppe, Tocúbi Alessandro, Zotti Raffaello, Fe-
derici Francesco, Reverdito Giovanni, Naclerio, Luca, Pal
chini Giuseppe, Ruiso Giovankil Rellomo Antoriio, De Anto-
niis Enrico, Gagliardi Luigi, Trapani Gaetano, Sebastiani
Luigi, Manfra Modestino, Ferreri Emanuele, Costa Domel
nico, Giordano Luigi, Cardea Gennaro, Piersantelli Andrea,
Fugali Vincenzo, Lanza Cesare, Bongioanni Giorgio, fica
chiotti Paolo, Ciardi Antonio e Liggeri Salvatore, commesag
telegrafici, e Galleano Severo, segnalatore semaforico, acepr-
dato loro l'aumento quadriermale di stipendio di;1ire 2g
annue.

Disposizioni faitewel personale giudiziario:
Con decreti del 28 Ág0stá 18Ì8 i

Rulli Francesco, 4gimilo gÏudÌzÌario applicato alPullicio del pro-
I curatore del Re presso il Tribunale civile e correzionale di

Palermo, applicato al Tribunale civile e correzionale di Cal-
tanissetta;

Betetto Angelo, id. presso il Tribunale civile e correzionale di
Este, nominato giudice id. di Massa.

Disposizioni faite nel personale dei Notai :

Öon'ËE. decretideÏ 13 agosto 1878
Bressa Antonio, notaro in Vercelli iniÍi rasÍocato a §troppianps

dispensato dalfufiicio di notird in seguito a sua dóniandá
Viola cav. Giovanni, notaro in Cairo Montenotte, traslocato a

Millesimo;
Vernetti Urbano, id. in Milleshno, id. a Cairo Montenotte.

Con RR. decreti ëefŠ8 agosto 1878:
Del Chiaro Luciano, notaro in-Livorno, dispensato dalPullicio in

seguito a sua domanda;
Del Felice dott. Antonio, id. in Chiesa, traslocato a Sondrio;
Sala dott. Nemesio, id. in Albosaggia, id. id.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBlTO PUBBLICO

ßETTIFICA D'INTESTAZIONE ($ pubblicanigne).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidaip 5 p. 0¡Oy

cioè: n. 24102 d'iscrizione sui registri della Direzione Generaldy
per lire 500, al nome di Gedda Michele, Vittoria, Luigia e Gili-
seppina del fu Angelo, minori; dorfiieiliati in Tvrea, sottä 1 tu.
tela delPingegnere Fausto Gozzano, à stata così intesfala pei• er-
rore occorso nelle indicazioni date dairichiedenti alPAmminisifrik
zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inteníàrei &
Gedda Gaspare (volgarmente chiamato Michele), Vittoria; Låigla
e Giuseppina del fu Angelo, minori, domiciliati inivres, sottófà
tutela delPingegnere Fausto Gozzano, veri proprietari della ten
dita stessa. '

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblino si
dillida chiunque possa avervi interesse, che, trascorso tía niñag
dalla prinia pubblicazione di questo aniso ove fiin migx¢1stalf



§§§ MA7ÆEUA UFJiÎGIXßÈIBÉ$¾¾N0 'ÈÄLIA

081Ajoni & RI;§ata 1)irezione finnegale si procedbra
alla fettifica di detta iscrizione nel modo richiesto,

Firege, il 28ggggtq 1

ETTI¥ICAD'INTEßTA2 ONE ( apg
dichiarato che a rendita guente dgl opsplidato 11 per

nto cÏoè n. 5765ß4.d'iscriàione si registri dengÏ)Ïrezione
Generale ge firy 55 al nomegCasamas4iya. Car<dina del fu
Iag, mingre, soiko l'ainministrazi ne della pro¡yig ggre Rosa
Damiani giàgdo,va diLuigi Casamagsimg, moglie in seconge nozze
dfLuigi gerrario, domieill ap kilano, è sfata così inl¡egtata per
errore occorso nelle indica ti date dai richiegenti glPAppini-
iffädione del Debito Pu kco, mqatrechh doyeva inyeee intestarsifússimáÀsimi Cirà Gi ãeÜÑËnigi, ÌnáËe s$tio TimrËi Ëtra-
slönÉ d 11 giopiin inadre ËÀsÃ Damiarii, gia yedorg di uigi
CÑAÀmábÑniÊ e grie iria della ren-
Stà§iiessa.
iMrmgi ådliri. 72lel regdÌãnient ul Debito Paliblico, si

ÑfËdá chianque possa äverviÍìiteresse che trascorso án mesedalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta inerizione nel modo richiesto.

Firenze, li 23 agosto 1878.

RES"PIFICA D'INTESTAGIONE (86 pubblicafione).
,Si dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 0(0,

ciËè: Ëð¾$ d'isúÌzione suirgistri della Direziong Generale,
(corrispondente al n. 34233 dállaiopþressä Ï)irezÏúne di Palermo),
per lire 45, al nome di Guerrieri Giuseppe fu Salvatore, domiei-
liato in Aragona, ò stata cosl intestata per errore occorso nellain-
dicazioni date dai ižoge legiplPgañiústrazione del Debito Pub-
blieg, gegggepp ggy nyece igegr aÿÿepreggugeppe fg
Balgtope, domi.eiliito in rggongvero proprietario della rgndita
stessa.
'À iermini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chi WL g?§sq gyerviintergse ehg, tyscorso un igesegla
prima púËËÌícazigne di quesfo avviso, ove on siano state notifi-

cate opposizioni a elåà frezione Generale si procederhallyet.
Ëca didÃleÎsciisioni nelwod dichiesto

Firenze, li 22 agosto 1878.
Per RDirettore Generale: Frano.

. RFGIA IJNIVERSITÀ DI PARMA

Avviso di concorso.

Ë aperto il concorso per esanie al posto di coadiatore alla cli-
njameldrargica in questa Univegaith, instituito,dal Consorzio uni-
vpreiterio di Parma.
1concorgenti,dovranno presentare al Rettorato la relativa do-
mandA in carta da L. 0 50 non più tprdi del 30 settembre p. v.,

nuandagi ll diploma di libero epereizio in medicina e chirurgia.
Japama ineamincietà il dì 10 ottobte successivo, e si terrà in

(gedeñate e proYe.
ghoya.,Esame di (na ammalati da.compierai in tre are. Sac-

oggsigamepte il candidato forgmletà la diagnosi, dichiaterà lhe

praggoni,astabilità la Iterapeutica per ogni infermo esaminato.
26 Prova. Svolgimento in forma di lezione di una tesi, estratta

agotty;,palig patologiaageciale abirurgica, accordandosi al can-
didato Age are di tempo per prepararsi dopogegtrazione.La
tenidovrk, sal'Argomentolo esiga, essere illustrata dalla rispot-

thi indaginë di istõÏõ a atulogicìUÈphazio$ bÅnver
colla relativa dimoitrizione di andoinik atirnigiàËì
La Commissione esaminatrice, dopo avere per diäseunk oŸá

pronunziato il giudizio di idoneita, itábilifà con votazione com-

plessivail giudizio di prelazione, assegnando a ciasean candidato
un numero d'ordine progressivoan ragione dei risultati ottenuti.
La ggigiga verr) þtta dglla Comrnissio;ne, e subordinats ylla
prgvgziopp del hiinjgro di Istruzione Puhþlica,
Iteletto avrà, coglipitri obbliggi di assistenta, ilmangte gggsoËi úzione del professore clhüco e dell inspgngmego lelly og

r'urgia nnnore.
Lo stÌpendió annesso al posto g coadintore è ai lire 2000, pa-

gibile dodicesimi posticipati.
Ilscoadiatore entrerà in carica alla apertura della clinica,¾i

durerà per un triennio e potra essere confermato.
Dalla R. Universitä, 10'agasio 18Ÿ8.

Il Ticerettore Brasidente
del Consiglio.Direttivo del;Œnsorsialkiversitario

Cagg Gycap.

REGIA UNIVgSITÀ I P

Avviso di egcog•so.
È aperto il concoþo per esame al liosto di coadiutore alla cl

nica riiediba Ïninena Regia Università, înstitÃÍlo dal ÒoSÃohio
universitarÏo di Parma.
fcomeorrenti dovranno pr:esentare al Rettprat0 la relatiŸa do-

manda iri cartie da lire 0 50, nán pÍii Ïaidi dël Ãàtterãhip iros-
simo venturo, unendovi il diploma di libero eserciziò in medicina

i e chirurgia.
L'esame incomincierà il di 15 ottobre successivo e si tér in

due sedute e prove.
1• Prova. Esame di due ammalati, da compiersi in tre ore.

Successiamente il candidato f rmulerà Ïa diaúnosi, iàhiá$e la
prognosi, stabilirà la terapeutica per ogni informo ésamitiato
.29tovg. Svolgizqento in forma di lezione di una tesi estratta

a sorte sulla patrologia speciale medica, accordandosi al candidato
due ore di tempo per prepararsi. Una neeroscopia.
La Commissíone esaminatrice, dopo ayer per ciascuna rogg

pronunziato il giudizio di idoneith, stabiliik con votazione com-

plessiva il giudizio di prelazione, anegnando i ciascun candiàËto
un numero d'ordine progressivo in ragione dei risultati ottenuti.
144,aomina verrà fatta dalla Commissione, e suþÊdinata alla

approvazione del Ministero di Istruzione Pubblica.
L'eletto avra, cogli altri obblighi dÌ assislente, il mandato della

sostituzione del professore clinico e dell'insegnamento della.4me-
jotica ptatica.
Lo stipendio annesso al posto di coadiutore è di lire 2000, pa-

gebili agodicesimi posticipati.
Il coadiatore entrera in carica alla sportgra della clinica, vi

durerà per un triemtio e potrà essere congrmpto.
Dalla R. Università, 13 agosto 198,

Vibeëettora Prepidege
del Consiglio Direttivo del Consorzio 17niversitario

Cano QUGINI.

PROGRAMMK :DI CONCORSO
A n. 20 sussidi (14 dei quali di lire 7016 di Bre 60 men-

. saali) per gli disketi di ßlosofia e ettère nel R. Istituto di
siußi superiori pratici e di perfezionamentoxin Firenze.

Concorso pei posti di perfezionamento.

Possono concorrere tutti coloro che hanno conseguito lä laurea
in lettere od in filosofia in una Università del Regno, inviando il
loro diploma ed i certificati dei punti riportati negli esami finali
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e di laurea, come pure la tesi di laurea. Possono concorrere, del

tifbliifa s t%dàSirá äl glifáizio d Ï 0diisiŠlio'Abeid¼rilico.
Cóäeoëào pei cökafhoï¾¾H.

Possonö concorreie al primo anno di corso tutti colofo ch aly
biano riportato la licenza liceale etc)te sostengan nu esame exile
1,etterature italiana¡ latina,e grecq,fulla storia e sulla illosofia
Ty te le prove saranng scrittp p oral

el 2°, il e 4• anno del corso debbgno i candidati postenere un
esim sullimäfeile dài ri enivo iiino, sotto n iidhiÏ,a tiñe le

prove scritte ed o äli. Pohsbito peiò far Valere gli eúåkrii giË dati
IfŠÌÌ$9Íëÿdttivé Íi iláËáiti ainþÍetàËd'olf SáÍÌ$ þi·54¿Åkt .

Il sussidio dura per tüßil i níodi dilÊìfèriÏ o' ýei tiiÑí gli äki åt
corso, quando sieno superati gli esanii di.passaggio.
La decisione íntofrio ai sdisidi di ýëifizionkihellio ink ludgo il

24& Ûi·e;
Il B&richi·só §ai esibië déli sílidi nóiiiiëli iirdoinindeil if 31 2 noi

vembre nell'Istituto superiore di Firenze (vialRicasoÍi,Atidi 50).
Esio jottàTiihi ducSrai, noine négli åndi dehorsi, presso le pËnik-
rie Università del Regno, alle qadli saranno in' tempo debito in-
viati i temi, éd avrà prianipio nel medesiliio gioino 2 Itovembre.
Le domande debbono inyiarsi dai'concorrenti alla segreteria

dell'Istituto, e saranno ricevute fino al 21 ottobre prossimo.
irenze,,11 5 agosto 1878.
Yisto: Il Presidente Il Segretario

P. VILLaar.
.

,

T. FIssom.

IL UNIVERSITÀ BI PADOVA
DIEEZIONE DELLA SCUOLA DI ÉAGÌŠTËËO ÊÊL Å FÂØÓT Ã¾Ì SCÌ

dio di lire 600 per gli studenti del 3°e 4°caisidi qúeûta Yaó lfi
dfsdónze ägtemátieher fisiclié e iistnisif; hiëekitti nèlla Saa la
di magistero, sezioni di chimica o di scienze naturalÌ.
Gli aspiranti dovranno produrre alla Direzione della Scuola di
agistero le loro istanza corredate dai docuinenti richiesti daRo

articolo 32 del regolamento speciaÏe per,Ía Faeoltà disciepze na-
thfilÌ, fisi he e &Êtemati lie; e preseitirsi Rei giorni 2 e 3 di-
cembre a sostenere il prescritte esame di concorso, che consis à
in nû lìŸofo sûÅtfé Up ÄËdÍlÍkså $È ii Åna prova oraÏe.

Padova, li 5 settembre 1878.

ONSIGLI VINOIALI

Costituzione déi seggi ýesidenziali.
Potenza. - De Filpo comm. Vincenzo; Presiderite. Àsseltà

comm. Achille, Yicepresidente. Rd sícav. Enrioo, degretario. Lid
aW. l'ianéesûo Vices ¢etario

PARTE NON UFFICIALE

oie riiààsk Ín giio in questi ultiini giorni, cÏ1e cio Ïl
governo germanico avesse sollecitate le grandi potenze ad
esárcitare un'azione comune a Cosfantinopoli per richiamare
lã Tutàhia úlÍ'osiervanza dagli impegni contratti col trattato
di BefÏiño, viéné shiehità all'indépedance Ileige, la quale ,

aggÍnnggessere infatti mverogmy e che il governo di Berlino
abËia potuto prenðàre una siffatta iniziativajenza prima
assicuraisi che le jiotenze ne riconoscano l'opportynità. Ci
che, secondo l'lndépendance, può aver dato origine a quest
vöce, è la; ripost'a c$e il,governo tedesco hydato al¾circo-I
lare ottomana relativa alla Grecia, e di cui i giornali russi
py endono di conoscere il senso se non il testo preciso. Lat
Porta sarebbe staty invitata in questa risposta a non diffe-
rire ulteriormente Pesecuzione d'un trattato che ella ha fir-
mato ed accettato, e le cui disposizioni sono state adottate
dal Congresso di Berlino dopó discussioni ohe gor Iréff
bero più'esiere riaperte.

ubblichiamo piii soffo il tÀsto della nota d ramita dal
gäßinetto ði Atene aÏÏ¿ pofédze firmatarie del Congresso di
Berlino.
Intorno ai prece énû ohe accompagnaronó Pinvio di un

tal d cumenlo si legge neÏ Èessager d'Athènes: " Taluni
giornali di Afóne e di Costanúnopoli annunziagono che ,il
governo ellenÏco aveva dÌretto alÏe olenze firmatarie dgh
trattato di Ëerlino una nota di dispo ta alla circoÌare dellp.a
Sublime,Pona.
" Questa notizia á pilva di fondamenio, Il gabinetto din

Atene avrebbe commessa una insigne storditaggine accet-
tando la discussione sul terrenp sul quale la .Porta ha tWa
tato di portarla. Il gabinetto di Ateng non deve discutere le
stipulazioni del Conifeúso di gérlÌÅo, le quali hanno pytorità
di cõsa giudicati. Ësso nonfo eva cÏte semplicemente rin
nuovare alla Porta l'invgo di nommare i membri della Com-
missione che sarà incaricata di procedere al tracciato della
nuova linea confinaria fra i due Stati. E pertanto il gabi-
netto ellenÌc spedì aÏ-signor Condurigtis, ministro di Grecia
a Costantinopoli,sua dispacciq cyÿgnpompgdiarsi così:
" Or fa un mese e mezio, il signor Comunduros indi-

rizava alÏa Portagna nöta er iúvitarigi procédere alla
nomina dei membri della Commissione, la quale, in eseca-

zione del 13 protocollo del Congresso e dell gyticolo 20 dgl
tiattato di Iférlino dovià venife inbarÏcata di tracpiare la
nu a linea di Àemarcaz le fri la Úi·ecia e Ìa Ì'uicÏiia.
" Tale nota essendo sinora rimasta senza riscogro, qua-

lunqye pratica all'oggetto di risolvere .la qu stiongturco-
ellenica nel senso indicato dal Conghsso ha dovuto di neces-
sità venire differita.

Il governo del re troppo peneirato deÏ À respdasal
litò sua davanti alla Camera che sta per riaptirsi e davanti
alÏa nazione, per lasciai prolungare uno stato di case tanto
pregiudizÌevole agli interássi del paese. In conseglienza ng
ricevere questo dispaccio il- signor Conduriotis dovggy
carsi presso Safvet pascià per pregarlo a sollecitare la rispo-
sta alla nota del signor Comunåiiros

, aggiungenûo che
tale risposta non verzÈpr&sa in consÏðerazione si non Ïn

quanto si confoèmerà al trattato di Berlino.
Ove la Èoèta iÀËËasseiÀco$a a rispondam, il aÑne o

di Atene si vedrebbe costretto ad interpretarne Íl AiÌ$ñ io -

come un rifiuto di conformarsi al protocollo 13° gl Con-
gresso e all'art.24<ÌeÌ tiaÈtito e a rivoÌ endi alla mjàidzione
delle grandi potenze, le quali si sono impegnalie ad off irà i
loro buoni ufÉci onde agevolare i negoziati fra i governi di
Atene e.di Costantinopoli. ,



ILministro greco a Costantþiôpoli eseguì tosta le istr
Bioni ricevute. ßafvet pascià dÏchiarà che gli era impossibile
di rispondere prima di avere uditi'i suoi colleghi e riceväti
gli ordini del ßultano. Alla fine il ministro greco seppe che
la Turchia non avyebbe rispósto alla Grecia prima che essa

medesima, la Turchia, avesse ricevuto riscontr dalle po-
tenze alla sua ëircolare Fu în seguito di ciò clie ad Aten
venne deliberató Pintio della n ta âlle potenze che è riferita
qui sotto

orivono per telegrafo dá Berlino in datá 13 settembre

che,rispondendö, nella seduta di quel giorno del Parlamento
tedesco, all'interpellanza del dyputato signor Moste intorno
alla collision( dël GrosserRürfurst e il Köiiiý Wûhelm, il
bago dell'âmniiragliato, generale Stosch, ha dinhiarato che,
durante l'inchiesta, non era autorizzato à pubblicare i fatti,
e che la faccenda essendo sikta dáferità ad ån Consiglio di
guerra, non pátfebbe fare alcûha comunicazione, vietandos
glielo d'alträndela legge istessk sulla stampa Le cause del
sinistrò aggiunse il generale per quanto è stato possibile di
scoprirle, sono ora äccertate In quanto aÏ presentard i doca-
menti disse che questo non è affar suo, ma che si studierebbe
diTard in niodo he vengano presèntati
"ILsignófStosch entra quiridigelIÀ uistione dii perfezio-
namënto della marina germatifcá doÿo iÏ i8Ÿ1, à conohiude
afforthando che rien si possono färe degli addebiti nè al co-
mandante in capo, nè ai piÏoti nš al sistema; che dopo l'in-
chiesta verrà rosa giustizia a tutti, e che sé gualcuno ha;
mancato non verrà di certo risparmiato dal Consiglio di

cinquantina d'homini; 11 giprno appx;esso un carga di volon-
tari ha preso l'offansiva ingiggendg aistivoltosi una prima
sconfitta. Rterzo giorno sisè organizzata uira spedizione alla
quale le trib rimäste fedeli hanno fornito un forte contin-

gente. La þedisiorie partì il Psettembî·e in Varie cólontief

Una di queste colonne, comýostä di Catiächi edifanteriaþi
m í·ina, sotto gli öalini d'un luogotenente hä incotitrato gli
iilsoiti il 2 i mainna, ne ucbise utia ventinaj ne fgoe gr
gioniëri circa pingaantayOra vengono inseguiti i fuggitivi.
L rivolta può ora conýdgarsi domata. ,,

1113 settenibi·e¾hbe luogo all'Aja la àhitisui·a dellä es-

sÏone degli Stati Ginerali 18Ti 78. Il ministro dell'int rgq,
sig. Kappeyne van de Cappelle, ha tenuto in questa occasione
il seguente discorso.:

11 buon accordo tra la Corona e gli Stati Generali ha
prodotto durante la sessione dei fratti salutari.
" La sistemazione di varie quistioniegrazie alla cooperv

zione degli Stati Generali, ha avuto il successo desiderato
" Delle decisioniimportanti sono-state prese.
" Dei notevoli provvedimenti finanziarii furono äpþro-

vati.
" Nella revisione delle liste elettorali si é ofteniperato alle

prescrizioni della Costituzione.
" Una quistione difficile è stata risolta colla modificazione

della legge sull'istruzione primaria.
" Il re mi incarica di ringraziare, in suo nome, gli Stati

Generali per lo zelo che hanno addimostrato nel promuovere
guerra.
Nella stessi seduta il signo de Fórckenbenk; presidente

del Parlainent&, ha chiesto alFAssemblea il permesso d'ina
viare un indirizžo all'iniperitora per congratularsi seco del-
Tuttenuta gua:rigione. Questa proposta è stato adottata per
anclamaziolie fra g i entusiastici evviva dell'Assemblea.

Il ministro dei laväri piibblici di Francia, sig. Freycinet,
rispondendo ad un discorso pronunciato dal maire di Lilla

al banchetto offerto al ministro stásdo da quella città - di
sóórso in cui si pärlava delle dofferenze delle indiistrie coto-
niera e laniera in Francia - disse:
" In matëria di dogane non si pu avere un'opinione as-

soluta; le nostre industrie devono essere trattate come una

persona,di complessione delicata con grandi riguardi.
Secóndo gli teonomisti, il templesso della produzione

non'dimitivisce; nón v'hanno che deg i spostanienti: questo
argomento non mi ha mai sedòtto; non è cosa indifferente il
haciar senza lavoro delle migliaia; d'uomini.

Quando un individuo a noicaro è malato, noi cerchiamo
di prolungare la sua esistenza; un governo deve preoccuparsi
dÏ continuar la vita delle nostre industrie. Io parlerò in que-
sto senso nel Consiglio dei linistri, a cui parteciperò le sof-
f renze della vostra regione. ,,

L'Agenyia Ilavas comunica nigiornali francesi il seguente
è accio da Sidney 12 settembre :

Risulta dalle notizie di Caledonia che nessun nuovo ten-
ivo dÀ §arie deihanachi è tato fátto dopo il 24 agosto.

Quel giorno i Canachi hanno attaccato im ataniposto A Foa;

gli interessi del paese.
" In nome del re dichiaro chiusa questa sessione degli

Stati Generali. ,,

Riferiamo il testo della nota che il governo ellenico ha
testè diramato alle potenze firmatarie del trattato di Ber-
lino:

« Atene, 28 agosto (7 settembre 1878).
" ßignore,

" In seguito della decisione del Congresso di Berlino con-
segnata nel tredicesimo protocollo delle sue sedute e men-
zionata nell'art. 24 del t,rattato, il governo,reale indirizzò
alla Sublime Porta in data deÏ 5 17 luglio scorso unti nota
colla quale la pregava di nominare dei comntissari affinchè,
di concerto con quelli che.sarebbero delegati dal governo
reale, si potesse procedere all'esecuzione della già citata de-
liberazione del Congresso di Berlino.
" Questo passo era ispirato dal pensiero che la decisiones

del Congresso in massima non poteva essere contestata dalla
Sublime Porta.
" Infatti, col firmare il trattato di Berlino, la Porta ha

formalmente iiconosciuto il principio della cessione territo-
riale registrata nelfart. 24 del suddetto trattato, e,, col fatto
di questa firma, essa ha ridotte al nulla tuite le riserve che
i suoi plenipotenziari avevano formulate nel seno del Con-
gresso, relativamente al 13° protocollo.

Ma un mese e mezzo è già trascorso dop ñhè fri preseg
tata la citata nota, e, durante questo ago li tempo, nes-
sima risposta fu data dalla Sublime Porta alla comunica•
sfone del governo reale.



Siccõnie H goviirna realakón poteva iÏÄerpÃetue stá è giermesso al governo reale dÏ rimaneie nala ina-
sile lö prolmigitõ d a S¾Ïìnie Porta come ún rÏfi né, in attesa ohe si produca il fatto al quale Savfet pascia
trovavasi nella necesiità di vedai· scorrere il tempo sgnza che in.ende di subordiaire la risposta che noi gli abbiamo do-
un affare di sì grate importanza avesse fatto un passo avanti mandata.

ojo Igchiusura dei lavori del Congresso di Berlino. ' Ma atteso che, nel caso stesso in cui la Porta avesse di-
" Questo stato,di cose faceva pesare sul governo una re- ritto ad una risposta da parte delle potenze, la nostra do-

sponsabilità di cui non gli è permesso disconoscerne la gra- manda di mediazione non potrebbe recarvi alcuno intralcio,
vitike le conseguenze. Premeva molto al governo reale che il governo reale non esita a indirizzare alle grandi potenze
non fosse giudicata arbitraria l'interpretazione che esadava
al allenzio della Porta.

Per uesteloniiderazÍoniÏ¶i· fornÍre ËÏ governo del
Sultano l'occasione di manifestare le sue intenzioni rispetto
alla esecuzione delle decisioni del Congresso, il governo reale
ha testè (lunedì)9131 agosto) comunicato al granvisir un
telegramma per messa del ministro del re a Costantinopoli.
" Con questo telegramma il signor Conduriotis era inca-

äp§todi domandare al granvisir che una risposta-categorica
Aosseadata alla nota hil7 luglio, entro venerdì 25 agosto (6
settembre).

la presente domanda di mediazione.
" Voi siete dunque invitato a chiedere un convegno al Mi-

nistro degli Affari Esteri d'Italia ed a pregare il Governo,

presso il quale siete accreditato, di esercitare il diritto di

mediaiione di concerto colle poteiiže menzionate nell'arti-

colo 24 del trattato di Berlino.
" Voi vorrete bea dare lettura,e laspiar copia della pre-

sente a S. E il signor Ministro degli Affari Esteri.
" Vogliate aggradire, ecc.

e Tronono P. Domvämm. »

" Il signor Conduriotis doveva nel tempo stesso dichiarare
a Bavfet pascià che il governo reale non potendo conside-
rare che come un rifiutä il silenzio della Sublime Porta, i
teóverà nella necessitA di ricorrere alle grandí potenze alle
quali l'anicolo 24 del trattato di Berlino ha attribuito il di-
ritto di mediazione, a fine di pregarle di esercitare questo
giritto gel caso in cui la Sublime.Porta, dopo il nostro ul-
timo passo, non avesse dato una risposta categorica e affer-
mativa alla nota precitata.
" Alle dichiaräsioni del signor, Conduriotis il granvisir ha

risposto che avrebbe consultato i suoi colleghi e preso gli
ordini dal Sultano per dare la chiesta risposta.
" Ififatti il granvisir ha detto ieri al signor Conduriotis

che aveva concesso al ministro di Turchia in Atene di farci
conoscere la risposta della Sublime Porta, e che nella let-
erA mandata a quest'effetto a Photyades Bey il governo ot-
tomano dichiarava di non poter rispondere all'invito del go-
Verno greco avanti d'aver avuto dalle potenze una risposta
al memorandum a loro diretto.
* Questa risposta è puramente evasiva. Tende a respin-

gere qualsiasi accordo fra i due governi per la esecuzione
della deliberazione del Congresso e a fare entrare il go-
verno ellenico in un circolo vizioso, creandogli delle difficolta
inestricabili,
" Di frónte a quest'attitudine dellas Sublime Porta, che
roa di eludere le risoluzioni del Congresso, il govern reale

crede esser giunto per esso il momento di rivolgersi alle po-
tenze e di pregarle ad esercitare quel diritto di mediazione
ihe venne loro conferito dall'art. 24 del trattato di Berlino.
I tentativi.fatti fin qiii per giungere ad un accordo con la
Subiime Porta ci hanno convinti che, senza la mediazione
delle potenze, non sarebby affatto possibile di giungere ad
ottenere nemmeno un principio di esecuzione delle decisioni
del Congresso.
" Il governo reale, non avendo ricevuto alcuna comunica-

zione ufficiale del contenuto del memorandum indirizzato
alle potenze dalla Sublime Porta, non potrebbe sapere se il

go erro ottomano ha il diritte di attendere una risposta da
p te dellé potense.

TELEGRAMlVII
(AGENZIA STEFANI)

Firenze, 16. - Al pranzo di idri, dopo Lenormant, parlò
Weber per rallegrarsi di avere trovato in Italia tanto amore per

la dinastia.

Benfey f ce un eloquente discorso, celebrando gglorie del-

PItalia antica e moderna.
L'onorevole Ministro DeSanctisparlò nuovamente, ringraziando

Renan e Benfey per le lodi date all'Italia, non solo all'antica, ma
anche alla moderna. Disse che l'Italia è tutta viva, e vuole non
solo ricordare la sua storia, ma farla; non soltanto ammirare il
suo passato ma risuscitarlo. Le parole del Ministro furono accolte
da applausi e da gridardi: viva Da Sanctis.,Quindi i convitati pas-
sarono ad ammirare la cappella del palazzo Riccardi illuminata.
Questa mattina S. A. R. il Principe Amedeo è partito per To-

rino. S. A. fu ossequiata alla stazione dall'onorevole De Sanctis,
dal Prefetto, dal barone Reichlin, dalla Deputazione municipale
e dai professori Amari e De Gubernatis.
La folla ha applaudito il Principe Amedeo.
lŒonza, 16.- I Sovrani entrarono sulla piazza Carlo Alberto,

ove fu innalzato il monumento a Vittorio Emanuele, alle ore 10 30.
Le LL. MM. furono accolte con frenetici applausi. Le LL. MM.
erano accompagnate dalla Casa Reale, dal Ministro della Guerra,
dai generali Incisa, Thaon di Revel e Dezza, dalle autorith locali
e delle vicine città e borgate.
Ai Sovrani furono presentate le autorità e lo scultore Crippa.
La piazza era pavesata ed affollatissima. La truppa era schie-

rata.
Il monumento fu scoperto fra le salve di artiglieria.
Il Sindaco e il sottoprefetto lessero discorsi applauditi. -

Gli alunni delle scuole eseguirono un coro.
I Sovrani visitarono il monumento e si congratularono collo

scultore.

Encarest, 15. - Cogalnieeano è ritornato qui ed ha ripreso
la direzione del ministero degli affari esteri.
Bucarest, 15. - È insassistente la notizia data da diversi

giornali esteri che la Rumenia non avrebbe preso la determina-
zione di occupare la Dobrutscia, affinchè non succeda a quel go-
verno ciò che è accaduto all'Austria nella Bosnia e nell'Erzego-
vina. Il solo motivo che la Dobrutscia non ò stata ancora occupata
dai rameni à la quistione costituzionale.



Le Camere si riuniranno il 27 settembrp e e a

d'accordo col governa una deliberadione sul es one e oce

ziope, secondo isteína costituzionale.
0äfèuttä, 15. - Il pitonúafo italiano .Uâ la 11& Societt

Rubattino, partì ieri per Genova.
AfoËaneffÅo 12. - Il poätalé Eéiþa II dietËIÁva-

rello, *þartitovggi per Genow.
Falmouth, 15. - La Regia fregata itáliana Vi loria Ema-

nuele, con a bordoili aHievi della ScuoladiMarinayègiunta alle
ore 10 antimeridiane. Tutti in:bagna salute.
Londray16. - ILMorning Post hada Berlino lie l'impera-

tore Guglielmo desidera riprenderesil governo in ottobre.
IlDaily getos ha da Berlino:
< Confermag he ona CoËvenzione militare fu boriohinsšÌrâ la

Riissiä e la Särbfil
« Questa terrebbe a disposizione d lÌa kusità vin écrýb ipú;000

uoinînimedlinte nirstisáidio henäil di 50,000 kiiñTid
Lo stessäkiárnale hi daÑiennä:
« Corre voce che la metà dell'esercito alistrisco ark iniýiëgata

a sottomettéi'e la Bosnië.a
Il Dai y Telegraph dice che la Russia eceita PAustria ad annet-

tersi la Bosnia e l'Erzegovina, e che 1 Àustria sia disposti ad ac-
cettare.

Ragusa, 16. - Gl'insorti distrussero la strada da Bilek a

Trebigne. Combattesi attiialmente al nord di Trebigne.
Parigi, 16. -- Le informoioni del Fanfulla riguardo a)I'E-

gitto e aÏ1'invito fatto da lbid Salisburý p11a FiÃ¾éià di ðdédpare
Tunisi, Boho infon)àte Le traitÃi#e trà ÌÙ FiddËia & l'In 1-
terra hanno semplicemente lo scopo di porsi d'accordô enlla eiä-
þõsibiŠnådB1ruinistero egizianb, sotio la þresidiniidi Nüßaf pa-
scia, nel quale sieno rappresentati in g te ¾igŠnÌoni gli élà-
meiffi Tidileeëà liigiëdä
1&öifza, 1 ditt'a ilitiiniàaí g¾ËËa e e o

é magico.
FSdiiäni usoffoäo Hå oye 8 30 per far unk;Ï se ia di-

tinhament acclaínat a una fölla enornii.

cooperazione armala n ascialÀto 4i Sovi-Bazar, e ricusò di
tÃbËr ËËÉReiŠgánaTË$ÂŸAÑìtÑÀ.
Ailâni inill árËiiibiáli i ÑgÑfußeii>Šn ËiiÃÏiÏiitÑáo
diTdskildi.
oosanträgeil, is La Patt ¿pairá tiikkii §&iëlà

come aoumífääsiin %tiáÃžd ha i neÏPAllfâîlË, in u6go ÁÊehe-
med Alla
Lá<Portadice i apéi'e che 14 Lega di risrendi dispo i

B ISTITUTO LOMRARDO DI SCIENZE E LETT RE

IN M LANO

CONCORS A:ËIfEhlÍ 41D000&ÌXV

Pridi oMi#aWÅk12itato.
'i'ems p På 1$79 miIsä ôisdiþliäé $$ioheš¾iaWirda iche

in Italia,;daíGailleo in poi: iúdaginiastórico-ciitiche.loiÍëidylo
utile per congarbere; fino alle 4 poin; Edel 28 febliraioiá8¾. L
Premio lire 1200.
Tema per l'anno 190 : - < Fare unaesposizione ptorico-Icritica

delle tookie monetÃÊe ikItalia specialmente nei secoli ITI, XYa
e xvm, cönsideista in relazione äi progr sai della deienza all'e-
återo è nella Ïoio ÏnfliiénËa ËùÈa legialú$1one moneSÄ aÏiana.»
Tämjio litiÏe per ton¢óiéÑre, fino a31'e*4 Ilom. del febÈraio

18$0. - Premio lire 1200:
SIfádaÿÏieWiennbli dšTl'htiinió.

Concorsojer l'aíîno 1879: - Pössobo äspirár à néél nib-
daiglie quei cittadini italiani eherabliiano coneotso ifarprogfš-
dire l'agricoltura lombarda, ovvero.she abbiano fatto taigliðrate
notevolmentg od istródottà,:con4udne finsaitagitasixlads indu-
striasmanifattrice jn Lomþard,ia.ymLe istanze devpn* essère
presenta e non piii tardi delle &pom. ßple1° maggiog 9.halmê-
daglia, così per l'agricoltura, come per 1industria, è del valore di
Ëfe raillè.

11 Sindaco pubblicô un manifesto, per flichiico di S Ë.41 Èe,
esprimente la soddisfazione delle LL. MAI. per là spländda acán-
g iénza ricevtita e la pomyiiacenza che Monza sia statá lipi•imae
citta ad erigerà lià¾ronamento al Grân Re.
Durántela ÿààšéggiatW3e catripane sabhavan a fosia.
Berlino, 16. - Il principe di Bibinarck è¾rríVato.
Berlmo, 16. - Il Reichätãg incominciò adísdate e il progetto

contro il sodialisind
Stolberg ed Eulatahurg parlano ilt favore del y dtid.
Reichensperger, in nome del entro, dichíáräsi contrai·io, ina

dice ehe köteik pel i·invio del progetíò alla 08mniissionã.
Ifell or&peänservaltore, conibatté soltanto là durata dèlla valli-

dità della legge.
Bebèldifeirde isoaiälistitladui opitakälfí·e481tétiëerkata

dà¾gotétna
Bamberger, nazionale, vuole restringere la legge ad underib

tempo, e pióþoile ¿hé il progetto rinviisi kð únáÌÛ inissione di
21 memliri la quale riveda il progetto e lo moâifibhi in modõ di
dare maggiori garanzie.
11 seguitodelladikeifs lohe àSiit#iato á ðoinkkii
Bombay, 16. - È giunto il postale India, della Socieli R&-

battinoppi·uvbnienië di Genova.
Parigi, 16. - L'arabasciatore di Türchia consegnð ieri a

Midhat 15aeoië urfä létiera del Sultano, che lo àùtoriazWi carsi
in Candia, secondó 11 suo desiderio, e gli annunžià clie sarà mússä
a sua disposižione una naire per condurlo in Candia c lla famiglia.
Midhat pascia partirà entro quiesta setti¿nana, s'imbikcherà a

Maráiglia e indik dirditamente in Candia.

P eini ordNtari diferiheiode Cágúdä.
d'ema jeFPaúno 187¾ -iGéo#àfla nosologiëà 3 IPM18.

StadigreieÄalittÌe alie domidano inélPItalia in genéÅlè éiqfiblÌe
che prediligonolle saile sue località ; 'indicárab laiinsk 1Fgâ-
nesiva - Tempostile per cbneorrere, fino:alle kpont.del2Bfeb-
braio 1879. - Premio, lire 1500ce una :medhglia d'oro del valóre
di lire 500.
Tema per Tanno 1880 - riÃ crÑÏca ÉÅ tàÍefŠÀi. » -

Tonpo útile par còácárreie, ino alle 4 ¡iom. dál lim zo 1850.
- Premio lire 1500 e uni nie aglia d'oro dél NiÌò¼À ÏirÑÑÜ.

ekAkBiananífifoáufhää?ã¾ik.
Temi per Panno 1879: - < lo Sulla natura dei niikani é-cdii--

tãgi; 26 Sullà; Sirèziññe5 de':iialláni dolanti. a 4Œ'eingé ñtile
per concorrere;;fino alle 4 pornade1 28 fbbbraio 1870. Premio,
per ciascuno di questi temi, lirelü00 e. una anedaglia d'oro Aql
valore di lire 500.

Tema per Panno 1882: - « Dimostrare con esperienze se la
materia geneátrideiell idrofobia sia ukgihg o doiko vãÏý
noso), o naýeráte oi'gatiizzató {liefino). Tdinþo utile jë coni.
cofréfd thio alle &§õié.dàÏ38 Ìë¾biilà iË PfeBN, lÌžë 00

.

Freniiúdifókdaëloñé abedo in 9¾o
Teinapétrahud1882:a&Oofléidúmzioni e pfdþõšt òii•ëi i

soccorsi che gPIstituti di pubblica beneficenza soglimopresárb å
domicilio. - Tempo utilesper concorrere, fino alle & pom. Ael
28 febbraio 1882. - Premio, lire 864.

:Premio difondazione Brambilla.
Concorso per Panno 1879. - < Può aspirarea quesÑpremio cÌ

Abblå idientató o introdotto iû LombâìËià quåloggäo ä 3¾a



cui la popolazione o$enga un van ggio regle p pro o

Tempo utile pel concorso, ûno alle 4 pom. del 31 gennaio 1879.
- Il premio sarà ýroporzionato alPimportanza dei titol le si

p sgnteranno al en ra e (otr raýghingere, caso i prifo
eccezionale,,1a somma i ivy 4000,

fóùaddione istkiarziak?&ãúi diadömo e o

encorso straordinario per Panno 1870 : - na iko
letigr p Ï pp lo itiliaio. -'Teni n ill pr a

zionpfeijayori, fino Al!g pop...del 31aicem reí8.78 - Premig,
un titglo di rgdi bhhpa itali i guidi et .

rao,coyoprp triennalppper l'a yo 880; iAl o

di) turg per i(popolo ildliano siampato e pu ÈÎlego nei 3 anm,
I 17 ma o 1 n o ÑÈÎ>rÀiŠ Î880. - rËráÍo lire 1600,

Temi per l'an 1819: - Prosesi ate or prqgetto intorno alÏa
mminjsiirlzi e(É.$iËst a in Ï fa e i i e ÃÏi, che
racpoi a Í requisi i del enono a, ella còÏefiffeiiëlía guarenti-
àia he dirÍniÃeicittadÜ>i. » - Tempo iffilej èdncþrreye, fino
aÏlË $ ËËlÉl IkiiËi ÌÌÑ ränË$, IÈe 1000.
Altro temarper l'anno 1879: « Studi e progoate int Ili

lÏmiÎiÄiÌl'esä ii ËiSitilo làÈ&rile in bilii. 1poËÍ e do o er $àd illÚËpoin. ŠËÌ Si kilS
.

Éie-
mÏo, lire 1000.

Piehdo s&airhari dossa.
ÌÃma pár PáÈnh 1Ë80: - «ÈËËrii ÎëÌie Äo$tËiËe Éco iäl

nella Lombardia, durante i secoli xvi, xvir e XVir, eëd

empo utiÏe pSË c'oncoërere, fino all »oß1. el $1 àÏarz 88 .

- Trainio, lirà Î200.

Tema per l'anno 1874 : - < Storia dei ý ËgŸÀËsi 1 'Ën o i
e della.fisiologii È$Ï ÃËrŠÁÍŸ$3ÃÊs cáli o áËËe, ci are

ËžuìËËÙ aili ÈõitËitÍË$i $aii. I po ÀtÍÏe ér co oisq,
fino alle 4 pom. del 1taprile 1879. - Pienii , liée J000
dia gliWiää id§¾ Øiinstáve qúaietient la inia

macro o microscopica delPencefalo ufriË$o.» T mpo litÏIe coš
ËSiiode, Ëilò alá 4) .

ÈÈlga igi·iÑ ÑŠÛ i 6 líre $00.
m èì Ì'iáno 188f: -ihei neiltriinotoliitella copieeciwy
le. » -- 'i'empf ÈÌfÑ per il c licoi'so, Ïi o alle 4 om del 1•

pillä T881. -- Ÿžëmio like 2000.
NB..Ilprogramma di àýiß oöiicoisiquisopéia nnail såra
TäseídiféiþÿJiiojiäiáltàúidate B hanífaudia Joinahan a la ha-

ik ael R. Istitäto dålb o111 scienze e leitör , palano
B ri i ËÏland.

NOTI IE DIVERGE

ingt nianatie. -- Alla vigil à "dälli ii i
dhédi 11 didettoi·ë gaieráld delle graidi kan ré¾ëÏl É r 6
d'aimät di iriaWövra'Haidirètto il ingoeiike dinià¿ il l yi

UÙËzfin,ibiÃnfiÏ &ÌÌ ca årŠl soldatii
e dàiÍËþirit¾ diiÌÑmãËÏ avrannö% iina le g Idi re,
Íà UÏr eÈ ÏìÏÝaSÎ¾o iÏalöhälii áŸes o il movimánto Éi it no

alle guarnigioni.
Íú Íid ÑefuÏf c'oÌÌ piit ViŸa á cosŠnteÊteinfond la ioha

kokŠ$tÜa diiiiiÊst"igiÑrÈi Ì0ËÉafäþi, nŠllhiiÜ ie ËÊÌÌË Êser$$Ëai
zioni; ed ora, al,momento di separarci, posso affermarg gon dreËÀ
'doáþikida cÈe alli sáÌdezza Ïnáliei·Èbile ÈeÍÏš iälpÌ yanno

accoppiandosi nell'esercito nostro progressi ogni anno più seneil
$>ÍÌÏ ÃëlliistrúÊoieWiÏílii·e.
« Di questo stato di cose, tanto soddisfacente, dono già i Íizio

irifaÌlÎŸ>lle Ì'didine, la calma, il silenzio clie règnano nelle eswei-

tätioÃi; dáÑèrvaaËo jo dai#i ino eÂ intero nao yËihiali e sol-

in tat i d side io estendere 1p proprie ogmzioni ohe utti

concorronpy: llapigliefe volong a raggiungere ed angeurare m
pgniog psigne lo scopõ prgfissg;ho noþato altjeg che lyggni
grado eÀ grma a aumenjagdo ig nýÊipr degli alliga intelli-

gentigdgtatidigolidypolturghggonepeinto infine non ppehi uf-
N disè 16 miglp ppey??? ua

« Questi fatti che voi pure avete, potyto:constapre con me, cl¡p
ciper digral;gg i.piglieggaspggr 1pyyegirejeþno-
strgy ito yaxyggo pgrg adppppggyp yostres gobilgappigg-

che ben poco valore dopö il corppengpgggigveggv p dyg
dere gpå il Minigiro dell guagra assigere con tqnto
interese gg pigtre esercitapiani divilere con yo1, pergg
giorni le fagehegei pampi e delle margip 7,2,e
contipugte sympre nellagia che eggynggigamen per oprgg,

e siate cprtiplo,ggn yiverrþ niai mena l'affetto el ammirazione
ch gghygg peggig ggpiggaese.

Montichiari, f1 settembreþ74.
11tyordegenerale: F. Prnapp

.. .yAlle 0 e rpaapprgmmp per.Ghedi.lagotte eras endj a;
ela luna pnmogle¿noggaya etge d gn ggio pallidoppgdirla
col pimgtigpoitp. gggetto era stagengo queue tage banche,
piccole, aanminate, sparppgliate q a eg pogi campg gugga-
plli messi in filiggga le, riv d la ptra(A; quÿi Ingighp dj
tratto in,trattppppaìaivano fra un filgre d te o frg an grugpp
gegiptatto ci avvayapan ?fogde sileilziogava:nn Aspetto

fantastico alla scena che ci si svolgeva dinanzi ..,
a impiensg bruggiara, phe si estende j'ra Castenedolo, Calci-

nato, MonticgiarLe Rh è famosa nei fasti iliirari.

edegico]I di Sveyla el tempo ellA seconda ega L ,

amenäinwheae asia misAiPrkhe edesc e pop
g00 davaliergsgraceý d(Lucera. lloherto diliandya ageheggi
ggnt.iehi appepedolo, eco e distruge formignaino clge pg
pon risptse Eranopeastelly.gg bglline,.pd egli pugáava per arlo

d'Angip Era vengtosin #alia rat,tori da grpore cavalleresg
verso la cogþgappatriceji rgvggsa p per farla reipa.gresso
grpenedolg pargagnoÍa-ng 1420 sb|rggligviscontei. Nel 1¶)1)
ilgrincipe Euganio di Sproia, výo fylgine d guerra r ping
Mongehiari franceid cappua,ti dal'Datinat. Allfappgire

Bonaparte, queste pianiii·e videro i mii·acoli di Lonato e di Casti-
glione; seyel 1799 guesppampagna venue inopdata da cosjeÀË
þpawaroog gypoleoge I aveyspompres quanto la ugine a

di Montichiari,eghedi foseg acconcia alle esercitazionym g.
Vi fabbricagnple caserme/e in questp piano volteggiarono spesso
idonosi valittsdellg¶tiardià reale italicacPer ordiné Jel:governo
austriaco, quelle costruzioni vennero coxáþldtmifètÑbËi tNttât FA
ora nella brughiera di Ghedi, piena di grandi e tro á s etsofio-

Jogose memogggesggito degrisop þaña a o pylendido
prove della sua valentia nei duri esercizi dËÍÏã mi
Allappattgngersoje qgtro y truppe degcam a

si svegliarono. Ci våifimmo aÍla leka e spuntava il Aole che gili,
eravamo presso-il padiglione della Regina, elegarttårheße a dob-
Ï aio aÑui·a heÍ ŠÄnf hiÌitarel rappe ði linea erano ik di-
sposte siL langhe file holla ali rivoltea Moritichiati e Castenedolo
e cðllifronté Ve so Ghédi. Si vedeare daaldisgi arriWre i oggy,
in ti d'anigÏihjie di a llerië. I?eketto Séinuýëndó ii ífölii
iiÍRNË$geûÌúd49toppiã Ëxýëinifiátiá$Ïa grtiÊÈzi le linje bràtie
della fanteria di quango in quando mandavano lampi.gli argini
del Canale {Fossadas),erano gramiti di spettatori. Alle 8 e mezza



giunge il general Pian I mandante lii cagi deiine coipi di
eserhito Alle 9 iti pântÑuri $1Ÿeki che si iñáÉlàË sàllo sGa le
di Ghedi annuusia la venuta döl Èõ al púbblÌëU, ch undioso di
vederlo, diappÏ¼ndirl , si accalca sui eig1í d lÍã"strad Passa la

Reginada carrogia d iiggio a dû¿ cavâÚl al thott raño con
lei S. A. R: itPrincipe diispoli uni dama no S. E. il
Ministro delPInferno. ITRe ekvaleam agli spditelli gaito dal
suo stato maggiore, dš¾sri ufficiali esteti, da venti corazzieri o
ún drappello caraËiitÌerÏ Ëeilii
La Reg na è l PriacipédiWapoÍi presere sto a litico loro

déstinato; udsltri paláhí lätifali erano obeñýått lia gentili si
glid quivi converitite p riendere omaggio allá gentile Sovrana,
alla nale offrifono mi"bel muzo di fiori
TfRe, seguito da and splondido cortegrgio, peinothe lacfronte

délPesercito.iã truppe predelitarono le armi; e là canne deiineili
mandarono un lungo sàintililo. La rivista darò uná%uona ora,
con non tBoppa doddÏsfazione del pubblico che era= smanioso di
vedere la sfilats. Finalmente>S. R. stolta Pultinia ala def2•dorpo
d'armata e viene di galopp å dolÏobarsi dirimpáttd#þaleddella
Regina. A'suoi fianchi, un ýoNadietro pefò tannovil generale
Pianell ed iÌ Ministroilellä Gtièrrà. Dietro sono schierati gli uffi-
ciali strapigi e tutto il seguito. Il Re era rivolto verso mezzo-

giorno, e la stella di Savoia, ripercuotendo i raggi solari, gli
fiammeggiava sul petto.
Nello sý¿zio inferpostd fra Re ed il ýàdiglione dovevamr afi-

Tare le trûþpe. Ad uwdenno le immense Ulomiksi spezzaino con-

Wergeno,)'avanzano-inimani oli Le batide näicali intãonano
Pimio Reald Passalo útatotaggiore deÏ19 coiýo d'azinata, indi
freggimenti di fanteria di linea per compagnienfilano con uno

efancio ed nna compattezza nieravigliosa. Abbiamo sentito ina
tornd noi nioÏti ei-soldati afermare di aver mai visto truppe di
linea a manciarreast bWnd.
E ciò è fanto già midabile ereh§ gihr a un niese i battaglioni

sostengono le ifråbrðinarie fatidhä del caago sottö iFuole codente
d' gBato Eivivå Ìirostri soldati! Tin rumóià sordo, solenne, im-
ponente, una sjiààÏe di fallo irnmenso preanniñaia Tartiglieria.
Sono tutto battérie di noovo modello e di vâri calibio; pãësamb
otto danndni per illa. Sfilano i lanciëri e i cavalléggieri per snua-
drone ed al passo; ciò diainiliisce Málto Poffatto al trotto lo spát-
tacolo saribbe stato indeacrivibile; $'ode lino sqiiillo acuto, alle-

gro, una fànfara bizzarra, piena di fuoco, ehe ti finiëícola ilsan-
gué e ti mette if ýrurito nelle janibe S*avanmäd veldei i bruni

berúaglieri Ïe penne s'agitario af ente, pas ano, olaho; sem-
brano un turbine . . i qàatt o battagliõni sono afilatí in un

lainpo!
Ýeiso iliocco i grin iosa; ri istä fi Ita. 8. se kyte difftfo,

immpkle sul suo cavallo morell , halzatio di tre pi osservaia
ààÑàio Pinderidelle squidió e di ýäfvbWiléggeíe suÏ dúÑ n
bilevoltà qüdiito ëgli Andasse altéro deianei soldäti.dé truppe si
portarono si lorealloggiamenti. Il corteo Reale si mosse, e dietro
lui un nuvolo di cavalieri.
Viva il Re!

Le Loro Maestá a Verona. - NelPArena di Verona

dell# si legge:
Illfuniclyio di Verona ha pubblicato il seguente Yviso:

Cittadini!
deliille vkitrà belle tradizioni di atiioitismo e d'amore

alla gloriösaDiliastia nël cui nome s'è fättai PItalia, di iëri ne
desto nuova e splendidasprovaseolPentusirstica accoglienza fatta
ai nostri amatissimi Sovrani; ed io ora adempio il grato uflicio di
significarvi, per gentile Loro incarico; Palta soddisfazione e la viva
Loro riconoscenza per cotesta vostra tanto spontanea e calorosa
díniostrazione d'alletto;
à Verona, li lli settenibre 1878.

•11Sin&Aced. Catinoxia

16 i aÏ inisch Re non rifiniva à iŸer lŠdi pk wsí i viñÑ di

intŠres arkilla éÍatika produzione.
Come ikoto úIla täv la, a partálo chÑinpagne, non d'ài•ano
he viili eionesi. IA Società Ëitologi il cav. Träzza, Carlo
88Ï, irtúdi, Bertani, Bertoldi ahávano poi±ato là i lorg ýro-

dotti, fra î quali brillavano i piemiatÏ allë Ësposizionipin recenti,
qudi quella di Parigi:
11 Re accenné alla gloria del Valpolicelia, dis§ della necessith

6hé abbiani in Itália di creare dei tipi, lódò gli sforzighe fanno,
tra gli altrÍ i vèboneëi per fáfpidgredire la enolégia itaÙaiis, e
sirallegr¥ëhe flui a Verona, non sol enlPesoinpio del sno indu-
st2È Èiemåkte dia soria una Sócieta Ënológios, Ïa quiÍe fa ânore
agli ifliziatori e sostenitori, tha vi siano anohe dei ricã¾i siýàori,
come il Trekza, che attendono con amore e passione agli studi e
sperimenti sulla enólogia, ricavandone costeccelgnti risultag.
Brave bravellii•ave! Quelle buona e graie donne ehe sono le

nostre erbivendoli, tion liamio olbíó lasciar aÃž«re 1 oc isione

patriottica ði ieri senza dar segno di vita, o cioò senza dar segno
di affetto àlla RáiËia, cÉe sanno essere ta;nto Unôna e cor à col
popolo.
YEÌevah6 daàËima, se il giro delli carroize si effettniva uma

era stato annuneisto, tenersi tutte preparáte a ghttar dei inaz-

zolini nella.oarrozna; ma essendo poi statd càmbiáto Pordipé del
giro, due fresehe fanciulle, bello e care e oneste, furono delegate
a presentare un cestelliilo di fiori aciolti, 11 presso la Costa al

passaggio della Reginá.
Così fecord infåtti, e la Regina aggraal con im graziosissimo

sörrisó il dono gentile, che inostra come anche nei cuori delle
donne del nostro popolo,alligni il culto della patria unito a quello
del Re e della Regina.
I due gentili popolane che offerdero i fiori sono :

Ë1ieå Re galeú che consegnò il cestino e Sago DämiÏlÃ uná
itto, crëdiamo poetic .

Altre eratio andate via dalla piazza, perchè credevano non piii
assadse di lå il cðrteo Reale.
Ér le rappresentanie dellë associazioni veronesi che si Àca-

rono a fare omaggio ai Reali, abbiamo già detto che c'era quella
della nuova Società dei canottieri. La ráppresentava il vicepresi-
dente, Pegregio ingegnére Milani Paolo. Éi teneva in mano la
bandiera che attrasse l'attenzione generale.
Avvicinatasi la Rehrina all'ingegnere Milani, con amabile en-

tilezza gli ohiese quale Società rappresentasse; la Società dei Ca-
nottieri, ei'rispose; ed Ella: « Bravi, è molto numerosa la So-
cietà? » No, Maestà, siamo in ventiquattro, per ora, nè avremmo
potuto essere in maggior numero fin qui, poiché la Societa è sorta
da dieci Ipesi soltanto, e fino al 20 agosto siamo stati ospiti della
compagnia dei Pontieri; ora però la Societh ha avuto dal Muni-
cipioinn nuovo scalo, e si accoglieranno quanti cittadini avranno
19 qualità prescritta dallo statuto. - E la Regina: e i colori della
bandiera (croce gialla in campo azzurro).che cosa esprimono? -
Essi sono i colori della città, e la bandiera stessa rappresenta lo
stemma di Verona, perciò che PAmministrazione comunale diede
e inantiene il materiale per gli esercizi. - Benissimo, bravi! sog-
giunse gentilmente la Regina.
Bravo anche questo! Qualche tempo prima che il Re e la Re-

gina stessero per entrare in città, guardate mo' cosa va a succe-
dere ?
La bandiera issata sulla Porta Nuova cade dalla sua asta rom-

pendosi la corda.
L1 per 11, come si fa ? Non ci sono scale, non altri mezzi; ed i

Sovrani stanno per entrare in città.
Ma ecco salta su un bravo giovane operaio, si mette un capo

dell(dordas in bocca, e su e su; la bandiera sventola dalPalto del-
Pasta þroprië un minuto prima che entrino i SoNini.



Oltre alle nominate ieri, c'e a Tek ii dàSËe la hand 20 oíÊáréiàÙa, 1Ñ Šr Èaffi giàËËizza, i por Rofier a

Soave. 2 per Londia, 2 per Pátrasso, 1 per Zinte, 2 per Smirne, 4 pe
Fece buona impressione il sentire all'arrivo del Re suonare a ØÏbilterra, 2 perMessina, 1 por Havre, per Falmouth 2,pe

étornio i bronzi della claiesa di ß.pnea ivorno; 1 per Castellanimare, 1 per Trieste I perOneglii Š pe
I a Marinelli, flåraia, ha bilàào un bel soppe ànoò di fiori, co liári, 1 per Genova e 2 per Filippeyglg.

un biglietto di visita.
I versi presentati dalPegregiod). ZÀniboni al PrincipiËo Äi Na Archeologia egiziana. - Ecco, scrivg il Corriere Me

oli, opéra della signora Zambuki Del Ligo, erano ãtati elegan- antile, una notizia che sarà accolta con molto piacero dai nostri

eme:ate ricopiati dal bravo falligrafo.signoriŸbledo. archeologiW .
.

We asi ige
Oi scrivono da Villafranea he ieri una gran folla trovavasi alla

JIn ytaggitore inglese ha scoperto;Aidengte,pelysiginanze
. . del pozzo di Mosè sulle saponde «del Mar Rosso, le traecie di fon-stazione per salutare i Sovram. Il treno non si arrestò, ma vi fa-

ono egualmente saluti eŒevviva. derie dtmetallo skvastepche pofeygtigiingiegare,niigliga i ope
rai. Presso le facine si vedono-ledraccia di nagempoedi bäracßi era avuto il gentile pensiero di segnare con un pennone la

þrecisi localita ove il 24 luglio 1866 si formô il famoso quadrato
che.destinate a abitaziona dei.soldatinhagroteggevane pha t

geÏAM, nel qualeatava il Principe Umberto.- Ma chissà se ierida nevano in ordine i lavoratari. Quelle rovina attestano un'éth da

velocità del convoglio avrà permesso che qyel pennone venisse più diiß000 anni. em i÷4

vistot I2abilità deg'll anticlû Egizi nålle artige danigliggaidentata
Un altro episodio che unisão la memoria della Regina alla citt daglipiinzi aglero templi e da altri sagg dellaelatoerchitety

di Verona. -
r*•EOÑh avanfài monumenti della quaita dinasga (ggg0sanni

A1Pepoca delle nozze della Principessa Margherita, ora nostr primadi Oristo) si sono trovati il cristallo ogáWegte iglifver-
amata Reging, si aprì in Verona una Isilbblica sottoscrizione del

niciate o di porcellana; esse liinno provato che glißgime onoscer

popolo veronese per un'offerta alliangusta SposacE ai concluse per
vana già a quelfepoca Filso della Taota, del vagaio, esche costruià

un Album oon indirizzo scritto dall'attuale siidaño comm..Camuz- vanasfornaci. --Nei sepolcri did'ebe, scrivadli signer Wharles
. . . . Vincent nell'English Scientifee .7eurnal, sikrävansþ¢1ineaýoyi dizomein cur idirmatari pagavano tutti centesimi- 50; Il prodätto beecai che affilano il coltello in haechette tretendegíþge ttaca

poivenne offãrto alPormai.celebre latituto Don Nicola Mazza, con
cataailoro grembiali. La IAm!Ldekcoltelloë¾aglegateinzzgrro,che fornisse una acconciatura di fiori d'arancio quale le ricche
.

apose sogliono porfare il di delle nozze. Quell'Albuni si coprì di
che prova che essaceranagdi anciaiggpoighkýn11agulba di

. . . . Ramses III questo colore sie usa per dinotare facciaio, mentre ilben diecimila firme; popolamgiorghesia, aristocrazia e clero yi
erano rappresenfati, non escluso. Pallora monsignor Vescovo di rosso dinotillirenzo.

Çanossa. Delta presentazione delllAlbum e fiõri in Torinö venne I sáldati chinesi. -- Ún ufficiale russo di ritorno dalla
dalPapposita Commissione incaricato il conte Vittorio Piatti, uf- China ha comunicato alPInvalido Russo i seguenti raggnaglisull#
ficiale d'ordinanza del Re; e la Principessa sempre gentile non truppe chinesi. AChicko e nel dintorni si trovano alcunemigliaia
solo accolse benignamente Pofferta, nia ebbe il delicato pensiero di soldati, male istr iÏ,i, maÍe equipaggiati e senza artiglierial
di mettere quei fiori il di delle nozze, notizia che, telegrafata a Ilunità tattica chine eh la lanÀa; una lanza di infaSteria com
Verona dal Piatti, vi produsse quel sensa di grata soddisfazione e prende 600 uongini neganza, di cavalleria 250 n mini cijaqu
viva riconoscenza che ognuno può immaginärea lanzelorniano ten reggimento (tountling) ed, otto gknitept una
RegiaMarina. - La Regia fregata Vittorio Emanuele è

divisione ( an).
1 fantaccim sono armatiÀi picche a di facÏll di vari sie emi;partita da Plymouth il 14 corrente.

sopra dieci uomini quattro hanno la picca e sei il facile. Gli uffi-Nel giorno medesimo approdavano a Cagliari le corazzate
. .

. ciali sono armati di facili americani. La cavalleria armata diRoma, Palestro, Ancona e ßan Martino, agli ordini detdoman-
. .picca, che à la umglior arma dei chinesi. L'uniforme varia im en

dante sott'ordine della squadra permanente.
.

. samente. Gli uf fleiali portano il costume nazionale in seta e delLa corazzata Terrebile giungeva in quel giorno a Napoh.
- Sentiamo, scrive la Gassetta di Venezia del 16, che i mari- cappelli con lunghe penne di fagiano. I sold i portano abiti in

.
krma ði veste, distofi verdaintZE pintiÏont di cuoio, ma nonnai, i quah ebbero a prestare servizio sulla lanch Reale nel
indossano questa uniforme che nelle riviste; d'ordinario si abbi-giorno dell'ingresso dei nostri augusti Sovrani a Venezia, avendo . .

ricevuto dal Municiaio una gra iflanzione per l'opery,yrestata per gliano come possono. I soldatiyn, riqqyon gn tutto ghe gento
cartacciey per noitrnnento rrcetono aoÏð ËelÏa farina di caf fanno

suo conto in quell'occasione, vollerò con gentile pensi ro devol-
.

del pane. Illoro solio abbastanz vistoso; il fantaccino riceve
verla a scopo di beneficenza, e 14 destinarono al Comitato centrale 12 ed il cavaliere 24 rubli d'argento al mese.pei naufraghi. Sempre bravi i nostri soldatil

Sinistro marittimo. - Ieri a sera, verso le otto, scrive 11 MI N ISTE It O LLA MAgI
Cafaro di Genova del 15, il culler dipiacere l'Audacebordeggiava Ufne i o eentr aIemeteoroio glee
nel porto. Sopraggiunta di,un tratto la burrasca che tahti sanno,
fu investito da violentissime rañiche di vento. C'erano a bordo tra Firenze, 1ß settembre iŠ15(oralßÀ$¾
arditi giovanotti, che dapprimi cáieseÚsdorso, ma non po- Oielg.coperto a tanto ally,Palmaria e a Pgrtotorypg gypng o

sparso Êi nubi ne lle altre stazioni, Venti moderati di ponente etendo averlo, si gettarono in mare e raggiunsero a nuoto le

sponde,
inaestSÌe ad Ante ha, a Bart y aMesshta. Mare agitato sul L'01fo

Il cutter, in baha del vento, s'audò a sfracellare contro i ma-
delPisinara e presso il Gai•gano. Prássioxii agnengate ftga a

cigni del molo Nuovo e colò subito a fondo. 3 mmenell'ailt yrnedia Italia, e fino a 2 nimy altroves Libeccio e
ponenté freschi e cielo coperto a Praga e a Vienna. Nel periodo

Movimento navale dei Dardäriielli.- Il Corriere Mer- decorso pioggio a Pg digrimareggUrbino, A Napoli e sul- suo
cantile di Genova scrive che dal 28 agosto al 4 corrente passarono golfo. Greco mgderato g mare agitato a nezia.)'re¿cosse di
lo stretto dei Dardanelli '/2 bastipenti, 14 maggipr parte carichi ter emoto a Gamgrigajono,probabË aftporagiljegpo vario e il
41 eerealf colle destinasioni seguentit doimiile i Vááti nude (i e frasehi del 1° e 4• quadrante.
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LISENO UFFICIALE DELLA BORS& BI. 00MMEROTO DI ROM
del di 17 s%ttembre 1878.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE TINE PROSSIKO
YA L R I somúnrro

seminle tenak
ule

LETTERA DANARO LETTËBA DANARO LETTER DAN O

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . 1e semestre 187 - 78 15 78 10

eW&fakt°ig ::: ::: WM"Ik -

Detti Enfissiond!1800 641. . . . aprile 1878 - - -

- - 40
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .

--
-
-- 86 75

Déffé détro RólhWellild . . . . I• gilikho - -- 88 30
dittitÞrNpiopalAiß ·. . . . 1e ottobre 1877
Detto detto picco pezzi. . . . . . - -

-
-

Dètió détto atgllbaufou.
. . .

429WWMTMW%s dauem J. ¯¯

&¯¯
Obbli azioni dette 6 Oj0 . . . . . . . . . .

-- 500 - -- -- --

tRendria - - -

liblÏ ¾ñ O'àÍ ÈÊa
.

- -
-

BancaÆâmiokule I liana .s . . . . . . . 1•sewÆs.tro TßJa 1000 -- 750 -- - -
- --- 2020 -

þanca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 20 semestre 1878 1Q00 -- 100 1" -1-
- 1214 --

Baken Näidônálb T báhá. . . .
1000 700 - --

-

ale . . . . .
-- 500 - 250 - - - - - 445 50

S erále dÍ CAe to MálÑÎard
I . . . . . .

D. . .cf. . . 500 - 400 - •- -
- - 667 -

Cartelly Gradij;o Fondiario Banco Santo
$ýifito .................

- --
- --- 425

Blin ia Fòndidtia.Italià¶a . . . . . 0 -- 250 - - -

Str þrrate,Meridionali . . . . -- 500 - 500 - - -
Ob igazioní dette . . . . . . , , . . . . . - 500 - - -- -

'Büdhi Mêiidiò¾¾li-6 dr úëàlo (016) . . 500 - - -

RakkkWThw siso
Società angloÆomana per Tillumina-

zione a Gas
.. . . . . . . . . . . . . . . 1 emestre 878 500 - 00 - - - . I

r

Gas di Civitavecchia 500 - 500 - --

Pio Ostiense .
. . . . .

- 430 - 430 - - -

Frem « fattes
Par ......v... .. 90 1001 10886 -

Marsi a . . . .
.
. . . . . . . . . . éd - - - - - - 5 010 - 2 semestre 1878 80 35 cont. - 80 40 Sne.

Liö . .... ..... ..... 90 -- - --

Londra................. 90 2742 2137 - -

Augusta.................. 90 -- - --

Nienna .... .......2 .. 90 --

Trieste
................ 90 -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . - 21 95 21 95 - -

D ßindaco A. PIERI.
Econto di Bgnca . . . . . . . 5 010 - - -

Il Deputato di Bürà« G Tr.

Ion = 49" 65.

Barome r rdt 162 7Ëi, 162,2
a ge plage

Termomet. e,sterne 16 8 25 6 25,1 20,4
oëlitigrádo)
liiidíta rëlätt .. 82 N ËÑ
iiikai soiáÈ¿... í¾$ 1,eÀ Îú,ei 1 a
ËÉmos ioevãÍ. .3 .1 0.17 8.1
drir.nië a intil.
Stato del cielo..... 0. bello 6. enauli 8. cirros 4. etrro-

stråti cumuli

OSEERŸizioñi DIVËÈ$E
(baÌIË9 oinÀúliárno áÅÃnte alië Ñ ýiõÉi.Àei c ti).

29raëfá&& Ahibid it,$ C. Aflg Ë: Ï$Úni 1 4C U12$B.

L'AFRICA MIENTAIA
AI

L MPOPO AL PAESE DEl SOMAL
del bott. EEMANNO DI BARTH

in1Ë$Ñoal. übièc6; ca itimóniOSE CORÉË ONI BD AGÑIÚÊ

dal Dott, A. Barxxxxxx

Redattöte detBuneuin aena sobius éé aí·últea ita#aá

Un bel volume di 60Ü Iielgi2tà¾8°¿ éoit 200 ilÌasthhioni
ed una carta geografica - Pazzzo L. 8

Whirã¾WWWMainuttiin aad.



diññíBli 41 60Mundé infutŒ Rd maak Achmi
iV s 0"17

delle provviste di grano da efeituarsi pal npz o 1 e e ti

Qualith totale Agm ettolig o di cadaun APER LEd30MS) GNE
ravv e dei qixistal sintpli Chilogrammi

co

prima rata

Pia n . .
t 1800 6 800

ee i

Pavia . . . . . Idem 900 8 0 75
Due

500 al data delP vtianidir pm
er A gtyatto; e 'altra

arma . . . . .a Idem 600 890 15 500 egualmente non-

4 800 5 e

oyr gerg nqs , to delPanno 1878, di a ont di Commissariato militare le quali coshe etfo pi sotto,
q tjl pguale Al campione esistente Direzione'. tizzate ad ae¢ettate partiti:

provvista dovraingfaûI di li e speciali ostensi- Le ricevuto dei depositi non dovranno essere incluse nel pieghi e atég Efi
bill in questa Direzioie ein ip $ là esioni di commissariato le oferte,*ma «Iovranno essere presentate a parte. WTANMW

militar del Regag(Äii ginggaqwp ggg (gtegrale (lel gontratte. il deposito viene fatto con cártelle del Debito Pubblico, questi titoÏi sa-

prÞgzo nyaggiormente inferiore o pari Àmbn&ë À1aelld sègnato della schedW
Barà facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare anèhellofo partiti

begret deÌ Ministerò.
a qualunque4Dyggone o Sggone di Commissariato militare del Regnog del

ifatali, ossia termine utiloper esibirè un r; oni eriorealventesimo
quali partiti però aliËà tenuto solo conto quando arrivino a questa Direzione

l giorn 3 át- n e o

alá depodito però n tikotr ger ehe tuato che nella Tesoreria provin- Placeriza, 16 mbrfiB78. P t

ei e di Piacenza, o in quelle Íle cþt A Ye lianno sede le Direzioni e Se- 4354 Ti Capitano 'ommissario B GALT

IréziandÑI icio di Arredi militan in d'orino
iãomraoningg(Q T)ELTRER,AMENTO

A teradat deÌl'art del régolimenta sulla Contabilità generale dello Stato. 40provato conJlegio dgggtogppttggibre 1870, u. 5852, si notifica che l'ap-
palte diconi itell'avvië¥Wah del 28 h osto 1878, n. 30, per la provvista qui adtt0Ëë¾dfitti, stato in Incanto d'6ggi deliberato al seguente ribasao:

INDICAZIONE
ANTIT

aa tith Presso Importo xi sata
della . per Î01'IRÍRÎ OTIO 00IIS8gü8 µupi

lAprovvista cadua lotto parziale ogni lotto causione

galtara1 provvista
per ogni letto *** 9

oionaturale .
Chil.6780 1 6730 0 ALD15 87AL5 8800 dkiorniqu faitar lio 83 2

2 Cueio linfalo . .
2160 1 $160 8 > 17,280 17,280 1800 uggessivo aHa,npt

3 Choio riero . .
3620 1 $620 4 70 17,014 17;014 1800 di approggoge

& Cuoia suola . .
400 1 400 4

.

i 1,600 1;600 200 trag
Ëp erciò si reca a abbliqa notizia che il termine utile, ossia li fatali per presentare le oferte di ribasso, non minore op

pomeddiané (pi gior 28 sdtteinbt Götyente (tethpo medio di Roma), spirato qual termine non sarA più accettata quilslaei ofèifa.
Chiunqüë in consegudnzg3intända fare la suindicata diminuzione del ventesimo dovrà, all'atto della presentazione della relativ feitä a compagna 1

dolla ricevata del deposito piedëritto dal succitato avviso 4'asta.
¿SþS Torino, éddi 13 settenibré 1878. Il Direttore dei Conti: M. BUZANO.

ORI 8001ETA VETRARIA ÊËÛËNTINA INMIMÑ
Tr180 FASTA perpgigoþeanto e definitivo delibera- ; a · v

t Àe aug10 ¢09tSN O $ I 9NOSf0 €Ñ ft(a della In seguito 4 ibgrasigne alglio i Amministrazipie i sigagtl.azio-
appne1878. nisti della Soció a ¶etrans rentiga appo convocati in asse ge-

spendo stato presentatos quest'unielo in tempo utile un partito Alaumento netále ordinaria pel giorno 10 o re p. v. nello studio della Ditta V C,

dejlaevigesima al pretzo di life 14500:a cui con verbale del 13 corrente fu via Alessand o Man oni, s. 12-Ayalle ore 8 pomeridiane, per dehb Ate sul

denberato tippalto pežJ pyyqezione Adi dazio dondígInag6Yeraatito sull'uva seghente te )

e mosto, stägsone 1878, .

Ordine del giorno:
ßi fi noto'ch¥xilfore 12 mergliage dèl giorno 22 corrente mese ai proce-

derà 1 yhesta solita sãlã, sotto la presidenz¾ del sigadh eihdáió, ôfeit per 19 Relazione AeVBonsiglio d'Atoministräsione sull'esercisio dal 19 luglio4877
lui, ed un solo el unic cinto nel met&do delle candele vergini, osservate l kiÁlgro 1878, e prèsaitàËi 4 l ti o bilancio.
e r it set re 1 eËtÅsse unÄÑo è r ion d c e relative del e .

ugg e pertanto aspiri all'accennat appalt à invithto di interveniry¡ 4 Nomins di tre consiglieri cessanti ger anzianità.
exareneÔolo ehe per essere «mmesio ofrife dovrà fare preventivo de6N 5 Notiiina deidevÏÑ$rl r l'inilcPgoolalgdBT TŒ?

Wile lirp 590 rg gg to da hil ild assore, accettando i o i di Milano, 124ettembre 1828.
enza El pap sono viniliilfliëlf eli

.

Pu• 4 Consi fio d'Amminist one: E. VOGEL.
011; 11

ngapp 2. TOMEI. Avvertenza.- Le azionispqr.l allssyp gragno essere d

gig B Begretado: 8. CavTI. poeltato nella Cassa ¢eTIà B enéfáÌelèl orm 1, 5 e 7 ottobre.
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al 81 del mese di Agogte 1878 nanaaper venasta ginaistate

Bufaccht Vedova Planella, figlia del fu
Ëadquaí¢ domiciliata In Roma, via Ar-
cione, n. 111y rappresentata dal procu-

assa e riserva . . . . • • • L. 18 M T25 09 ratore signor avräcato Ÿineenzolnis
Cambiali e boni a saadenza non mggior fon Jn danno dei coninai Giovanni
del Tesora 3mest. . L. 16,90 360 25 zCaschi,d b or a prpi f e le

agabili3n tarta 14. maggiore di 3m , 4,986826 Of 21892 186 29 in Roma, via del Corso, ii. 97 rappre-
er ato no Cedole di rendita e cart6lle estratte . . . 21892 186 29 sentati dal proènratofe Bignor arcella

Boni del-Tesoro aequistati-direttamente . . ,r
Cassint non comparso, e del signor

am!îlaltlà oneta metaHios . . . . . . 1 1 i o er se

b del

Tifoli sorteggiàtl pagabili in moneta metallica . I oma, li Banchi Nadvi, n. 59 eentu-
Lustet antent , , , . .- , . . . . . . . . I 917,700 , mace.

I pubbli i W tit li di proprietà della Banes . . . . 7,132,965 1g Descris one de fondi casi N4 gemupé
14. per conto Abila niassa di kispetto. . . 1,354329 24 di Roma.

Id 14. pel fondo lidasioni o eassa di previdenza .
8490,294 86

c
ella Pennes, Im.a

1 7 9 e Ata deH imposta era-

69 al en dél uni io d a

IPimposta come sopra di lire 101eT1a
3. Bottega in via del Corso; a 84,

1Àsí me higliettidi Bhid . . . . . . . . . 4 gravet della imposta come sopra di4eWäifst afirimê¾Its à Ista . . . . . . . . . . . , 199,2 17 lire 41 T1.
eáMålÈefairideBitiaeadânsa. . . . . . . . . . ,11,931,56327 ondiagneÅllaeendita.

De esitanti ggetti e titoli er eastodia, garanziapå alfi . . , , , . , , 13,177,973 44 L n4ita sarkfattafondoper fondo
• • • • • • • • s,sva,str a g sa

r o
Täg . . L. 112 lithää tabiffto A perito ci à en lire

endite del es rent eiereisto da li idarsi illa obigekra 1 es . .
17 19,187 22 perda casain via della Penna,yet lar 18,986 78 per la casa ik via

eassaar.s. L. 114 697146 87 Grazioss, e per lire 9316 12 per la bot-,
tega in via del Corso.

Ûgga

to ed argento , , . . . . . . . . . . L. 2,190,212 ,
Brosso.....•••• ••........ , 242,94909
B Ÿe¾ eonsorziall . . . . . • • • • • • • • ; . , , 8,472,010 ,,

Bigliptti d' tri;Igtituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . , , 2;ð75.954 ,
S'ont.m . . L 18,48Ï,72Š Ò$

ßaggio dello sconto e del 'interesse durant il mese, pei cento e Manno.
SnÈeoAmbialinfkitÑšféfifáfâ$iiiŠ$ielo. . . .' . . . . . . L. 5,
sagg ähidifggdifill la*Baian *l . . . . . . . . . . . . . , , ,

PéÌT4 Ëntióigazioni sa titoli e valòri . . . . . . . . . . . . , 5

N?iënètlaiŠ¾óiiA* . . . . . . . . . . 5

aggg oorrenti passi . . . . . . . . . . . . .

Biglietti in circolazione.
Yalore ymero áÄLma Valore Numero Sämma
50 ò755s 8,8#L,ena 00 0 160;000

.
80,000 00

100 72,700 7,270,100 00 1 451000 45,000 00
soo 46po a so;ooo como oo
E00 26038 OG 5 15,000 75,000 00
1 1f(10f 1 .. 10 11,000 110,000 00

20 35,00 700,000 00

Totale L. 44142750 00 Totale L 1;070,000 00

kgggporta fra Ikaapitale Io 21.000,00040 e la circolazione . . . 44212750 00 6 di uno a 2 15
roolazione L.A5212,750 00 m me e

Il raliporto fra la riserva ,
15678,484 82 áltri Ag- . . . . . 6 diuno a 2 90

ti a his 1 1

Prezzo corrente delle azionL . . • • • 005 .
DividenAo distribnito iggagig ano ejer pgni 100 lire di e pitple versato . . 29

Roma, 14 settembre 1878.
9 VIxeuzo Scaroar avvo to.

AVVISO.
(2 pubb¾euxione)

Si deduce ; pubblica notizia che nel
giornp 21 ottobre 1878 innanzi il Trf
banale civile di Roma, ad istanza delÌ&
Giunta liquidatrice dell'Asse eccleslag
stico di Roma, in danno del sig. niar-
chese Leonardo Traietto di NiccolaW
procederà alla vendita giudizigle a
primo ribasso, fissata con sentensa del9
giorno 12 agosto 1878, del seguente
fondo pegjt prezzo ribassato dinggg
pimo, ossia per lire ital..57,5i0, ed alle
condizioni-risultanti dal bando venale
a tutti ostensibile nella cancelleria del
todato Tribunale,
Vigna con casino ed altri fabbricati
rurali costituenti 14 cósì dettä Villa
Ciampi, posta fuori di Porta Salara,
lungo la via di (Resto nome, descritii
in catasto (mappa 153 del suburbanb)coi numeri 400 sub. 1 al 4, 401¿ 402,
403, 1050 e 1051, conünante la via 8 •

lare, 11 viebla di Grotta Pallotta e
#roprietà Pallavicini e Schlävetti
1926 v. ESAR$ LANZE TI p ÒO.

BR& - Regio Odnvitto della 1We
pidenha - Educandato pegflglig gi
vile edaditione MPásNÉãtuitoÈaá
baudi, con preferenza alle attinen(£4eÏ
fondatore- Presentare i titoli entro
tá tuete dalla dit della prààënt
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Avviso 4Msta 879-1880, sai a vase a.irannuo estagine at lire es,ooo
Fr destinato giorgoognattfAAAl prossime sqatuto sp di ottobre 1878

Alle org 10 ant, di sabatp 5 ottobre p. v., m una delle sale di questo MI- per faggiudicazione dennigya ghe avrpuogo in una etapsa del palazz0 maÂ
nisteroydinanzi il direttore generale delle opere idrauliche, e presso la Regia nicipale di Valgaarneravait nelþarge Garibaldi, dalle ere nove delmÀttinÛ
Prefettura di Meááinä ãvanti il prefetto, si addiverrà situultaneainente col me- isnpoi, ad asta pqbblica IIgiformalità delUincanto, ad estinzique di aindeÍa
todo dei partiti segieti, fecanti il ribasso di un tanto per cento, allo $50 vprginey,m norms 461 regqlamegtoghCpatabiliggenerale dello Stator in prÃ.
canto per lo BBWa 401 enllodato algnor aindsgoyqqWassistenza delosotfoseritto segretario
Áppalto dellø,opere e provviato ocaprenti alla costruzione di untratlô (munale.

Le condizioni ed i patti coi qualiani procede alPappalto sono dettagliatardi muro di sponda per nupes approds, ed al realzamento de ten ëente descritti nel relativo capitolatagoneriidelibpgato >dal Consigliosamu
atto delle banchine esistenti ed altri lavori nel fort di Me8 aletnel di & agoste1878elegalmÀnte esecut9tietongstfa¾torità olitica det
lúà, per la prestiità dont soggetta a Abasso kasta di iin gircondario 11 ss.dello stesso mo6e ed annom ehe trovasiedeppai‡ap preppÏg

so lj Segreteria comunale, per eenre pateneihite a chionquegvogliagrenderné
1|isione in tutti i giorni da oggi aino al di 4elfaggiudiopzione, dallg ore a

Perai coloro i quali vorranno atteydere *Jetty appaljo dovranno, negli alP1 pom.
In icÈtiŠ&no éd öra, ibaëÈtare in niiddei suddesignati uflici le form ofarte Sono inÅtre antenuSi enti.paíti:
emelyse que11e per persona da dicIntaiare, estese en marta bollata (àà 1. Che le oferte per essere accettate devono essere atte per lo ogno
una lira);debitamente sottdecritte e suggellate;L'improbaWariq indi delib ue idonei e solvibili oferenti, ben visti a chi presiede all'ínosato, e OIIe o
rata a quello oh dalla ddd änte Malterà il niijgliots oferente, 4 ciò a plura frano suflicienti garenzie di loro.
lità äfoterte, púžëhè alá atatô àûpekato agginato 11 limite mipião di I 2. Ogni oferente per essere ammesso dovrà presentargas aumento non m
basso stabilito dalla.scheda Miillaterialf•

. ore di lire 20. Non ai acietteranno oferte condizionate,
Lympresa resta vincolata all'osservansa del capitolato d'appalto generale, ¿SLNon si farà luogo adfggiudicazione se non si preseniano almeno 4

approvato con decreto Ministeriale-déllit 31 agosto 1870, e di quello speeltlein e niendenti.
datgé gÌugnN 187( 4151$111 àsalèià alle altre earte del progetto àëi sudtfitti Ì4. Ogni àËerente dovrà esibire un certificato d'eseguito geposito gjeano i
ufËai 41 Roma e Messina. J

-,
dassa comunale di Valgaarnera deÏIa somma di liro 1000 in numeiario àRÌ (aiori doýranno intrâprenderal tosto dopo la regolare con gaa per dare tWöl coine foñdó di gueñ¾ia per l'idadipinienlo del coñtÈátiö e 8411e šgeseogni cosa compiuta entro il YerìBhiè dF mest tžeñía succesiii di aggiudipazionAphe sono teg‡o a carleo delfaga dfeatario. Tali. gap Ài

Gli aspiranti per essere ammessi alfaitidovrâÑnèmeWatt ella niedesim sþragme inimediatamente jëatÍ¾aitis eÃo 4Aell ihakat riõ, blie%äresibfía: t duto gläd 51Paë¢mtliraento deglÈoh ght ässia el spidisfo dellé a
a certificato di moralità rilaseisto la tempo prossimo allineanto dal- e sino alla otÏpåla del contístto ziotaille.

Pgatorità ßel luogo di dornicilio del concorfente i La cauzlóng définitivâ da darsi dall appaltatqýe tabilit in li 000.
b) Un attestato rilasciatò, dopo la pubblicazione del presente avviso, da 6. I2aggiu¶icatario dovrà e ero ilAo d täleilio o afgúÂrne á i l

uno dagli uffidi tecnici governatiiri e confermata daFyrefetto, dal qdale risulti eKetti del contratto,
averë Weónöd¥r'exite Iodevolniente eseguito lavori utarittinil péž una a nr 1. 11 termine utile per pres ntake crerte af aumento in gradodèlkentealiuf"
non minõre di lire M,000. I prezzo di aggiudicazione perentoriamènte ilssato a 15 giorni deed rinlli

e) La ricevuta di una delle Casse di 1'esorerla provinolale di Roma o di i di della medesima agigiudicazione delloftiva, iiino al giorno 19 ottobie
Messins, dalla quale risälti del fatto deposito interinale di lire 25,000, in nu- le ore 12 meridiane. **A
merirlo od in cartèlle al poigtore del Debita Pabblico dello ßtato al valor Chiunque intende ofrire al mensionato appalto potrà presentarsi nel anlaa
41'3einä nel giorno del deposito· dicato locale nel giorni ed ota soúrà teëignàtt
La canzione deñaitiva fissata in lité 50,000 in numerario d in eartelle Patto ggi in Valguarnerstli 9 settembrò 187

come sopra. Visto: Il ßindaco f.: G. LANZA.
II delf¾dratario dovrå nel termine di giorni 15 auccessivi alPaggiudicazione 301 Il Segretario comunak: ÀNTONINO ATT NPO.

stipulare il rëlätivo contratto.
Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati uilizl, oferte di ri- (1 punneazioney
basso sul prezzo dellherato, nón inforlori al venteinmo,resta ätabilità igiënt SOCIETÀ. NONIMA
1 see vint e ine t al e e11 r no carico dell eH a at a

appuy re Avviso di seconda confecazione AllTueablea generale deglihionisti.Il pttembre 1878
Npn avenÀ$ a a eÊe o as mËiâÀenárali cánvoéità MGûëÃ$Per dette 1670

I settembg, N afgnori nionfiti sonoihiamattiti setodãA*cònto
431 Caposesione: A. MOLTEDO• giorno 21 stesso sètterobri, iÏle iË1ŸmerÏàiâÉ¼, áÏ ŸÉÏËszo

Vigevano, a stdonda cáil preeÑ nie a¥vi&ià"datà"iÏ agõ o uÌtilif

STRADE COMURLI OBBIAGATORIE 11 etti in de i erazion e e dal suddetto av Iso 21 a
eensione d'ufgere gena legge so aggië 1868, n. doA seguentii

. . . . . 1. Rapporto del Consiglio di DI ezione.
AVyÎ$0 (I pf(Î ((18 Ag Illli All • 2. Piesk.ntazione del retidiconto sociale 1817. - Relaslone del a nori rev

Si fa noto che nell'incanto tenutosi nel giéno n e correntemesoin,ggeata sori aúf detto rendiconto e belative diliberazioit

Prefettura, per l'appatto del lavori di cdstruzione della strada corgunale og 3. Nomina delli signori revisort pel rendiconto 1873.

bligatoria di Messina che da Torre di Fµo-glunge a Divieto, e preelsamente
4. Servisto di Cassa

dull%bit o di Grenaturo alia Fláuíafa déi Corsari, oltte IL licaccio di diry 5. Fisdazione del saadado dividendo per Psaasta 1878.

InizÏõ Ëlfe arrita a rre di Faro venne provvisoriamente aggiudicato al L'intervento a dettsidunanza regolato dall'Arta 18 degli statati, come infršr
si C gl aÃiulio Cesare col fibasso del due §er cerito, e perciò

" Ogni azionista regolarmente iscritto nel registri della Boeietà e6&V flië.¾
gnor ingegnere al atos átamila'oentesessaÑÊaaette e coiiteiimi tr n- lare di n. 6 azioni, o che due ore prima dell'adunansa generale facola 11.4(&per Pammontare di re ce casa

osito alla-Cassa della Boeintà di n. 6 Azioni al parlatores o preseatL tegota inque
t 11 pubblico che coerentemente all'avviso d'asta 401 6 Agosto niandàto di rappréabatare utíð o più¾agionisti titolarl insientesperen agiog

alti o ee tu per presentate ofeite di ribasso non inferlon atdeitealg ricevetà un bigilAttidi ammissione altassemblea. - Talb bigli6tte parA pote
deAIË detty sogmidi ptbyvisorta aggjudleazione, scade alla ore 12 meridiµe penale e valevole per intervenire alla prima e seconda congodasione dall'sk
del gio 3 ottohti pressimo vegnenge mese. eemblea generale, quando quest at renda necessaria, e servirà per ritirardrno

tenda di ÊaÑ Àl detto ribasso è invijalp a pre; dalla Caesa suddetta, mediante la di lui restituzionerle cedole ivLdepositate aChiunque in conseguenza in

tã dal litivo depositoaquÃstanattÑp a Il mandato di rappresentazione sarà riputstdiëgolare,ane gjet lette

el or i 55 o og e prendegoogosoenaa (el espitglgto A r urg sia acç9tWaala þupp,44 glossaigggpp,pedglia C ggi;ggDg
lativ pr ggtgo & at

r
Vigevano, addi 14 settembre 18"8,

434
àg gå 14

118egretario: E, JACORUDDI• $47 La DireziÔnap;
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Seng. I a f anza, iÌião, sott Párt Îà VI

Essendo rinselto int uttúdoo Ÿfäcknfoá¾ëûlaellWviso deFIL gosto prdi Novara il 16 settembre187g.
s!Ê$IpâiihtV,)Ëf l¾#¶ñ1tÙtiëP%ef??ifâ41alkriëliditFeePMétenä f*d inbrÿ Per a donst lio à¾mmiÄstranione
dirëafo mille ätiade oidifiäfieëËdili róÚzicíÊili.Blibi?ëfsitiit %hè gfésto 38 IF¾PiÃú : NAËA ANTINI.
Ifiléfatinia della steúàâ PNTíÑë âll¥ÃriP11 antiirì6fidiãàoidél glötao
8 tt bre jrossimö iiáto ávtW1 WiieëòfddSûlbant et Pápþálto del ÀHInfilliSif82iCHO IS

d¢ftbl adréi Id e ëhe giusta l aff.Nig Ebl½¼eîiàë¾egbramerità stdla Contibi 1F1)¾%fl NEI OE Ti (1 When onek

Hi§ gâäärälexiëlI¥$$¾tWhi ¶töddg ilPaggitidf adiõñohithÀnd anoli to Ingiunstone.
Nel giorno 18 ottobre 1878 innanz

vi sia che un solo ofdremith. I sottoseritto ricevitora (èl Ball è i do fe alc vi e di sLc

t o méntò d GóntabfÌItkagenerale sifšembye 18 .
$852 Re, a fatanzankelesignor tiise e

et la is Ññaka teTN latoigennfaleMiel TObétŸethlif4 87Ï "à¾ë degl tt esecutivig lire 6 oggg go,.in a ti

oitõBeÏ¾ifedn fitise eilanŠfátettara¾tëaan illiradt¥Ié îe di"ilflisio esa negozzazione e penale, a saldo

chÎñiq%èriegÏï pyda ¼ógniËiónd.S E semestre 1878. Primo lotto.

L'appalto avrà la durata di anni cinque, prinelplando dal 16 gennalò 1819 Roma 8 i õefo 1478 Il ribevitor
a à rav lla ze 5

e terminando col 31 diceuibre 1883, coÌÍ Gondiziëlif thil Stahilit# dél Îfetità grmat& id har

ca Ìtolgtá genetáté. e otMve 6 ,

Per copla conforme -- L'uneieresde Altra vigna sotto lo stesso vocabolo

'apiisit ¿Ÿr&fpbr tt Skt as ort stiati à%il dégtiehiti ategdri con -
n e ML i sa pezze 28eier-

fri eÚ¾ o o e é ti dei

di ten sia questo ò l'iäihtn lÌ'ßifÄto luff I tiÃeggil unzione al a gnor Colacicchi Enrico 425 4 üb 6 4

pon mefuo $ÍlŸýriina ta ne deiulÉR ribÏ i i Adilë p inci lim o A ilio, Médian affi su 1

p v e a él ' cie e 2 andamento ce i n

i d I I i e ari e 5¾ Lyrar SECONDIA .

ras. s L. 38,1 9 8.
thi 4 r rio ell'abTt dos I'fgBUNALE pIVILRE C RR • egendo lA

11
I m é a e

iterbo. O o a 0

da ell'in od ÌÌ'à¾ißt ábóÌìo e i li de all e o a ca o diTrevisTran- 2, idofzt numero armapua 160,Wu-

rl Siff ËÉÊo (uillo, di Civita Castellana, èðu do meri 238, 289, 211, 242 246, 858 659¿660
um paus i ärovvedim¾td in data di ieri ilssavá 667. L.11723 89

à) raspo cor reato egüilmente llo in‡a oce casan il giorno di thérceledi settembrg Roma, 17 settembre 18¶L
pq;ggelgo?

'

44 jg g'99994 «orteate..prg 10 pati tidjane, per la 3 INÇENZO ESg TANI ugi
e) p pyri ggg gg rta e con convocasione d i cre eri annoverati

Puna all'altra stazione dei . carabinierl• Ugonho dìíK e
2 ca

IRAppaltpÀpißrAeggrtidi eghallaA (te o aggrrÀ aperAO absegliénti prinsi Sono qílindi invitati alladunanza gli ttobre 1878 innaisi

per ogni chilometro di strada 44:$Ar i ger l'andata, egelnaa lg fcaziqni di eld- nzidetti creditori o personalmente o Roma, ad p rÏodo f
rr hal i

lometro ed escluso pure ogni assegqqlpputo pel ritorno, sa)?0Alaggià ai dispòÀe a e pro ur il i den
o edèià allä Néndit giudiariale i

nel suddetto capitolato: mento ed il fallito che dovrà compe_
guenti fondi espropriati in danno del

raer ogni carro As.ua egvallo . . . . . . . .
L. 0 30 rirvi geficilainiente, salvo il dispWtÜ gnor Antonio B 44 )§t nza del

da 2 eavalli o buoi 0 40 dell'articolo 616, ultimo capoverso, ci-
Ignor g e‡in lucci.

Perognicarroovetturacellular da Z gavalli . . .
0 65 tatp Cadice. Fon urbagé

da 4 eayglli huoi 0 85 Eterbo;A Att te487
1 În

a To 25 UNCE VggggB VÎR el Batubuco ai umeri vici

L'appaiÏo del traspor i di cui alla lettera b si aprirà al presso df lire per ÁVÛËO 4, e di mappa censuaria 258.

ogni ve Ryg All Age
i e

per alt

c
ad duee a p blica apo is a ch on tina ps a me

o hr p äre a ritto in Alatrl 11 31 lugliô 1878 d lett a A, di mappa 434.
o pu I

n
C releCa ee botte

tgi Tiþassp opapaq gesgrqjattp captglpagivgIgente jagragione ciet corggiciale in noinepollyttivo le o 42n3utn. 1,lett ra E, di mag a a
angtpp1o pgrieergte sai gggigstesgy e non y tyggnp gagere mingridi cong 2 a l a knen Augusto Carlôttí, si-

perigni cento lire, e nori síranno accettate oferte sotto altra forny, dente in Ráina,e Giuseppe Galuppi re- .

ga in via el CorBO, ha .

Cologo cþ«Jayndong concorrere alPilgpresa 4oyrAggo prgventigam ate enugna to År i C I lon P SoÍa e sottoscils
Papertura de1Pincanto presentare un certificato di moralità e solvibilità, rila cízio dei n goit Ri'DroghËia 04 èlg 90stá ist via Collemaio, a. 56; mappa
selato dalPantorità municipale del luogo di ultimo doný©ilig e dalla datp non latri, per la durata di tre anni, con 452 sub. 1.

antgriorBAgne 910BLQha ugustatiNapres amente ringiro findlyiduo tattyjg l'ämministrazione divisa fra ambedue Grotta in Vig del Macello, n. eiv.18,

qualità, i mezzi morgli e materiálkpot fasatto adempimeute dggli abblighi a o
S

tti di mappa n.

oeraiTetitiek

inerl p aa al sta do anno prima dell'ape e g re
5Ú ËVV. ÛAÌÚL0 ICCINÌ 700, Orto nel territorio ûi Albanos 3a

nella Tesoreria provinciglesa daggsito di lirO inillW AigarangiaAalla egetta AVVISO. 4372
otte di e ca e

tale geposito sarà textituito quelli tra i concorrenti che non siano riniasti virtù del decreto delPiliano signor gna, sempata
in mappa censaaria

agglúdicatap. prèsidente del R. Tribunale di epm
niert 1142 e 1143.

ILieliberatario definitivo dovrà all'atto del contratto preatsre una canzione niercio dk¾ema in data gagpsto 18; Vigna in contrada LaMoli, discorsi

a igafanzia dell'itapresa niediantÃmlopoilto (ik enaro élla goniina di lire nel uale autorizza i signorz Clifzano sei, segnats in inapþa n. 90

duamila (2000) o col dépúsitoldi titoli sul Debitó Pubblicó dello Stafo pei un
e

valore raggnagliato ai prezzi oo renti di Botsi a hornia dell'art. 6 dèl più veid i hièdÏàntà set pubblica tti cogndo infondi raatici, e lo incant9e
volta'eitato capitolato; gli oggetti sliettanti al fallito suddettog rga aperto sul pkeizo oifërto dãIlo
Interibinè;ntilé per preëentate eterte di ribissoanoainferiori antentesimo perciò nel giorni di giovedi 19, ve¿stante, cioè di liie 3930 80 be¥i fondi

sulwýrázsäihéaesalierà dal deliWeramento þrdvvisoito enadrà alle ore 11an- herd) 29, sabato 21, Innedi 23, martedt b ni, e di lire 743 40 per i fondi

timeridiane geljiorno 18tottobre próssiino ventifro 24, mer oledi 2 corrente settembre

IÀioeneWasti oo tËhtfo, édýië reÑistâ, ec$ iafŠnio agriëidhi tÍëll- v 27
beratario, il qàsle dovrà a tale efetto depositare la somma di lire 80 6, colfassistensa del perito incari-

Siena, 12 settembre 1878. cato Pietro Palossi, si procederà alle
48730 i D Begretario Delegato: Z. BANDIÑI, Sendit¥Widetté. pyg . y,


